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Procedure trasparenti e condivise,
stop alla logica del massimo ribas-
so, cantieri più veloci e massima
garanzia in termini di sicurezza e
di qualità del lavoro. Questo, in
sintesi, il contenuto del Protocollo
d’Intesa firmato questo pomerig-
gio in Campidoglio dal
Commissario straordinario per il
Giubileo 2025 e Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri, i rappresentanti
dei sindacati di categoria romani e
quelli delle associazioni datoriali.

Lavoratori e imprese
insieme verso il Giubileo
Il protocollo per garantire procedure trasparenti e cantieri di qualità, rapidi e sicuri

Il Sindaco di Roma: “Trasformiamo la città con aziende all’altezza e nel rispetto dei diritti”

Sommerso dai debiti aveva
deciso nella disperazione di
rivolgersi a uno strozzino per
un prestito. Mai scelta fu più
sbagliata per un impiegato
che, in pochi mesi, è finito sotto
le minacce di un 53enne. I fatti
si sono svolti sul litorale sud di
Roma. I carabinieri di Anzio e
del nucleo investigativo di
Frascati sono riusciti a rico-
struire tutta la vicenda dopo
che la vittima si era recato in
caserma. Tutto era nato a fine
febbraio quando l’uomo si era
rivolto al 53enne per un presti-
to di 20mila euro. Dopo aver
pagato ed essersi messo in
“regola”, l’uomo è stato
costretto, dopo una serie di
minacce di morte, a pagare
altri 20 mila euro. In due mesi,
di fatto, al suo aguzzino aveva
restituito più del doppio di
quanto aveva ricevuto. Non
soddisfatto, il 53enne nelle
scorse settimane ha preteso
altri 20mila euro per l’estinzio-
ne definitiva del debito. A quel
punto l’impiegato ha chiesto
aiuto ai Carabinieri. Da lì è
partita una indagine che è sfo-
ciata con l’arresto del “cravat-
taro”. Dopo aver organizzato
un appuntamento esca nel
quale la vittima aveva detto di
essere pronta a consegnare
una parte degli ultimi 20 mila
euro, è scattato il blitz. Una
volta avvenuta la consegna
della somma in contanti, i cara-
binieri sono intervenuti e
hanno bloccato l’indagato
ancora con il denaro ricevuto.
Il 53enne è stato condotto pres-
so il carcere di Velletri. Le
indagini proseguono per tro-
vare eventuali complici.

FRASCATI

Impiegato strozzato
per 60mila euro

Fermato cravattaro
sul litorale sud

Arrestato un maniaco seriale
Incubo delle donne a San Giovanni

Ieri mattina, erano da poco
passate le 13, quando a
Ciampino era in corso una
rapina ad opera di alcuni
individui alla Banca
Nazionale di Sondrio, in viale
del lavoro 54. Un Carabiniere
del Comando Provinciale di
Roma, libero dal servizio, in
borghese, che si trovava
all’esterno dell’istituto, si è
accorto di quanto stava acca-
dendo e si è adoperato per
dare l’allarme. Ma fuori dalla
banca c’era anche un compli-
ce dei rapinatori che ha esplo-
so un colpo d’arma da fuoco
ferendo il militare. Si è reso
necessario l’intervento di
un’ambulanza per il trasferi-
mento in Ospedale.
Fortunatamente non è in peri-
colo di vita. I quattro si sono
dileguati a bordo di un’auto.
Da subito i Carabinieri hanno
diramato le ricerche dei fug-
gitivi a tutte le centrali opera-
tive, anche delle altre forze di
polizia e predisposto posti di
blocco in tutta l’area. La pre-
cisa dinamica dell’evento è in
corso di ricostruzione.
Informata dei fatti la Procura
di Velletri. “Un augurio di
pronta guarigione al carabi-
niere del Comando provin-
ciale di Roma rimasto ferito
per essere intervenuto, fuori
servizio, in una rapina alla
Banca Nazionale di Sondrio.
Un gesto coraggioso che
dimostra come tutta l’Arma
sia costantemente impegnata
in un’attività di vigilanza e
come sia sempre pronta ad
intervenire dove necessario
per assicurare la sicurezza dei
nostri cittadini”. Lo dichiara
il senatore Maurizio Gasparri,
capogruppo di Forza Italia al
Senato.

Ciampino

Rapina in banca
Sparano

a un Carabiniere
Caccia alla banda

Phase-out del carbone a Civitavecchia
Regione Lazio presente, Enel non pervenuta
È durato quasi tre ore il con-
fronto serrato tra Enel e le
parti sociali, economiche e
politiche coinvolte nella fase
della decarbonizzazione della
Centrale di Torrevaldaliga
Nord che si è svolto ieri
pomeriggio in Consiglio
Regionale alla presenza del
vicepresidente e assessore
allo Sviluppo Roberta
Angelilli. Nel corso dell’audi-

zione congiunta tra la II
Commissione “Affari europei
e internazionali” e la XI
Commissione “Sviluppo eco-
nomico e attività produttive
presiedute rispettivamente da
Emanuela Mari e Enrico Tiero
è emersa la volontà comune
di accelerare a tutti i livelli
istituzionali le iniziative per
stimolare la messa a terra di
progetti che diano gambe al

processo di trasformazione
economica del territorio nord
del Lazio senza affidarsi
esclusivamente all’Enel che,
purtroppo, dà indicazioni
piuttosto vaghe e generiche
sul post carbone. Si attende-
vano infatti risposte chiare da
Enel, obiettivi condivisi con e
per il territorio”

Nell’arco di poche settimane era diventato
il terrore e l’incubo delle donne del
Tuscolano e San Giovanni. Cacciava le sue
vittime e poi gli si spogliava davanti.
Girava in monopattino per le strade dello
shopping, anche vicino agli oratori, alle
scuole e ai parchi frequentati dai bambini.
Prediligeva le commesse dei negozi di inti-
mo e le lavoratrici nei saloni di bellezza. La
parola fine all’incubo che stava vivendo il
quartiere l’ha scritta il Gip di Roma,
Emanuela Attura che ha emesso nei con-
fronti del maniaco un’ordinanza di custo-
dia cautelare agli arresti domiciliari. Il

modus operandi: dopo che aveva “scelto”
la vittima, si appostava davanti alla vetrina
e dopo essersi abbassato i pantaloni comin-
ciava a masturbarsi. Almeno dieci gli epi-
sodi che gli investigatori del distretto di
polizia di San Giovanni contestano al
38enne R.C.. Nel mese di agosto era entra-
to in azione, davanti le vetrine del negozio
Les Femmes in via Renzo da Ceri 80,
davanti ad una clientela femminile, il gior-
no prima, davanti la vetrata del negozio Le
Poise di via Latina, poi con il monopattino
si era materializzato davanti al salone di
bellezza Noemi Salon Beaute in piazza dei

Condottieri. Il 13 settembre è apparso
improvvisamente davanti ad una insegna-
te della scuola cattolica Sacro Cuore di via
Alberto da Giussano per compiere atti
osceni dopo essere abbassato i pantaloni
della tuta. Stesso copione il 22 settembre di
fronte ad un negozio di parrucchiere di via
Casoria, e in via Appia Nuova, davanti alle
commesse di un negozio di intimo. Ancora
altri due episodi, attribuiti all’uomo dopo il
riconoscimento fotografico sono avvenuti
davanti al negozio Officina Estetica di via
Carellario e di fronte ad una donna in piaz-
za Re di Roma.
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La Procura aveva chiesto una condanna a 9 anni, legali Differenza Donna: “La sentenza rappresenta una nuova era’ 
Violenze sessuali durante un “provino”
Finto regista condannato a 11 anni e 9 mesi

Una ragazza di 17 anni è morta nelle
scorse ore a causa delle ferite riportate
nel tragico incidente che nel tardo pome-
riggio di ieri ha interessato due vetture in
transito lungo la strada Terminillese, a
Rieti. Nello schianto tra le due automobi-
li, che viaggiavano lungo la stessa car-
reggiata, in direzione del centro cittadi-
no, sono rimaste ferite 5 persone: si trat-
ta dei quattro occupanti del veicolo che
transitava dietro l’altro mezzo coinvolto,
e che, per cause ancora in corso di accer-
tamento, ha urtato la macchina davanti
per poi andarsi a schiantare contro un
albero posto al lato della corsia, e del

conducente della seconda automobile.
Tutti i feriti, soccorsi sul posto dal perso-
nale medico del 118, sono stati trasferiti
d’urgenza al vicino ospedale “San
Camillo De Lellis” di Rieti, ma per la
17enne, le cui condizioni sono apparse
sin da subito disperate, non c’è stato
nulla da fare. Un’altra giovane minoren-
ne rimasta coinvolta nello schianto resta
tutt’ora in gravi condizioni, tanto che i
medici del presidio ospedaliero reatino
stanno valutando un suo eventuale tra-
sferimento presso una struttura di Roma.
Gravi anche le condizioni degli altri due
giovani, uno dei quali alla guida dell’au-

to, ricoverato con diverse lesioni e frattu-
re sul corpo. Meno gravi, invece, le con-
dizioni del conducente della seconda
vettura rimasta coinvolta nell’incidente.
Sul posto, oltre ai medici del 118, anche
gli agenti della polizia locale di Rieti,
quelli della polizia alle dipendenze della
questura del capoluogo e i vigili del
fuoco, ancora al lavoro per ricostruire
l’esatta dinamica dell’incidente. Nelle
prossime ore il magistrato di turno deci-
derà se disporre, eventualmente, l’au-
topsia sul corpo della ragazza, le cui
generalità non sono state ancora rese
note.

Incidenti stradali: a Rieti muore
una 17enne, gravi altri 3 giovani

Condannato a 11 anni e 9 mesi
Claudio Marini, finto regista
accusato di violenza sessuale
aggravata nei confronti di
diverse ragazze che volevano
provare a entrare nel mondo
del cinema e che venivano
adescate con la scusa di effet-
tuare provini. I giudici della
quinta sezione penale del tri-
bunale di Roma hanno commi-
nato una pena superiore a
quella chiesta dalla Procura,
che aveva sollecitato una con-
danna a 9 anni. Il sedicente
regista, secondo l’accusa, tra il
2019 e il 2020 avrebbe compiu-
to le violenze su 8 ragazze a
Roma. Il ‘modus operandi’
come emerso dalle indagini,
era sempre lo stesso: l’uomo,
come riportato nel capo di
imputazione relativo a otto
diversi episodi, “fingendo di
essere il regista incaricato” da
una società, “soggetto giuridi-
co inesistente, per effettuare
un casting di film, si attribuiva
un falso nome e una falsa qua-
lità professionale, traendo in
inganno le vittime e costrin-

gendole con violenza a subire
atti sessuali”. L’uomo, arresta-
to nell’estate del 2020 e tornato
libero durante il processo per
scadenza termini, incontrava
le aspiranti attrici inizialmente
in un luogo pubblico e poi per
provare una scena le invitava a
casa. Il procedimento è nato
dopo la denuncia presentata
da dodici ragazze. Il finto regi-
sta è stato dichiarato dal tribu-
nale capitolino interdetto in

perpetuo dai pubblici uffici.
Nel procedimento si è costitui-
ta parte civile l’associazione
‘Differenza donna’. “Questa
sentenza rappresenta una
nuova era, l’era del ‘me too’
italiano - commentano l’avvo-
cato Teresa Manente e la colle-
ga Marta Cigna, di ‘Differenza
Donna’ - un movimento che
parte dalla forza delle donne
del mondo dello spettacolo
dalla loro consapevolezza dei

loro diritti negati, delle mole-
stie e violenze sessuali che
restano ancora invisibili. Un
movimento che ha preso
forma e voce anche nel nostro
Paese grazie alla determina-
zione di tante donne attrici e
aspiranti attrici come le 12
parti offese di questo processo
seguite e sostenute dall’asso-
ciazione ‘Differenza Donna’
che si è costituita parte civile
nel processo e che insieme
all’associazione ‘Amleta’ lotta
per svelare la gravità e la diffu-
sione di molestie e violenza
sessuale in questo contesto
dove permangono stereotipi e
pregiudizi sessisti. Le violenze
e le molestie sessuali che le
parti offese hanno subito
durante provini approfittando
della situazione di potere sono
crimini che vanno puniti.
Vogliamo dire a tutte le giova-
ni donne attrici o aspiranti
attrici che è reato chi viola la
nostra libertà di autodetermi-
nazione e sessuale e chi sfrutta
il proprio potere per indurci a
subire e a tacere” concludono.

Proseguono senza soluzione di continuità i controlli ad alto impatto
della Polizia di Stato nella capitale. Gli agenti del IV Distretto San
Basilio hanno svolto un mirato servizio di controllo a tutela della
sicurezza sulle grandi infrastrutture di trasporto del collegamento
urbano, presso le Stazioni della Metropolitana Linea B fermata
“Ponte Mammolo” e “Rebibbia”, e sono stati effettuati servizi anti-
droga e posti di controllo nei quartieri “Tiburtino Terzo” e “San
Basilio”, durante i quali sono state identificate 208 persone e control-
lati 39 veicoli: 11 stranieri, sprovvisti di documenti, sono stati
accompagnati negli uffici di polizia per accertarne la regolarità sul
territorio nazionale. Inoltre, gli investigatori del IV Distretto e le
unità cinofile antidroga hanno effettuato varie ispezioni all’interno
delle scale condominiali di palazzi nel quartiere del “Tiburtino
Terzo” e nelle adiacenze del parco Kolbe trovando circa 150 gram-
mi tra hashish e cocaina: tutta la sostanza stupefacente è stata seque-
strata. 1 persona è stata arrestata per reati inerenti gli stupefacenti ed
1 per evasione dagli arresti domiciliari. Durante i controlli ammini-
strativi a 6 esercizi commerciali, i poliziotti hanno riscontrato viola-
zioni, comminando sanzioni per un importo complessivo di 16.366
euro. Infine, unitamente a funzionari dell’Ispettorato del Lavoro, gli
agenti hanno controllato 2 ditte edili, 1 italiana ed 1 romena, trovan-
do 1 lavoratore in nero, motivo per il quale è stata disposta la
sospensione dell’attività imprenditoriale ed altre irregolarità sanzio-
nate. Nella zona di Monteverde, i poliziotti del XII Distretto hanno
controllato 2 esercizi commerciali individuando circa 17 chili di ali-
menti scaduti in uno e alimenti privi di etichettatura in un altro: ali-
menti tutti sequestrati. Sono state pertanto elevate 2 sanzioni ammi-
nistrative ed 1 provvedimento di sospensione attività. Gli agenti del
Commissariato Anzio-Nettuno, in tutta la zona di loro competenza,
hanno controllato 6 sale giochi nelle quali sono state riscontrate alcu-
ne irregolarità, tra cui l’assenza del titolare della licenza o di un suo
rappresentante, per cui si è provveduto a notificare ai titolari stessi
le previste sanzioni. Inoltre i poliziotti della squadra giudiziaria
hanno arrestato un 43enne italiano per il reato di spaccio. A seguito
di specifici servizi i poliziotti hanno perquisito l’auto e l’abitazione
dell’uomo e rinvenuto 163 grammi di cocaina, 48 grammi di hashish
e 15 grammi di marijuana. Alla fine degli accertamenti l’uomo è
stato arrestato e l’arresto è stato poi convalidato. Gli agenti del com-
missariato Colleferro, infine, hanno controllato 3 locali nel loro terri-
torio: durante gli accertamenti sono state riscontrate violazioni
amministrative sanzionate per un importo complessivo di circa
10.000 euro. Inoltre, con l’ausilio dell’Unità Cinofila del Reparto di
Nettuno, i poliziotti hanno scovato, durante una perquisizione in un
locale caldaie, un barattolo contenente 11 dosi di cocaina per un
peso complessivo di 13 grammi: la sostanza è stata sequestrata.
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Polizia al Tiburtino Terzo
Trovata droga nelle scale
Ispezionati dalla Polizia 17 esercizi 
commerciali e 2 ditte edili: arrestate 3 persone

Tragedia sfiorata a Roma. Un
muro di contenimento è crollato
da una collina nella notte fra
Trastevere e Monteverde, nella
zona di Porta Portese. Un cedi-
mento fortunatamente notturno,
non tanto per i proprietari di quat-
tro veicoli, finiti praticamente
distrutti dai massi crollati. Il muro
è crollato poco dopo le 3:00 della
notte fra il 30 novembre e l’1
dicembre in via di Ponziano. Il
cedimento della cosiddetta
Collina di Monteverde, dove sus-
sistono alcune abitazioni, all’altez-
za del civico 15. Dei grossi massi
che hanno colpito quattro veicoli -

tre auto e un furgone - parcheg-
giati regolarmente in sosta sulla
strada. Sul posto sono intervenuti
gli agenti dei gruppi Marconi e
Monteverde della polizia locale di
Roma Capitale. In strada un
uomo, residente in una casa sopra
alla collina, che ha lasciato l’abita-
zione di propria iniziativa a scopo
cautelativo. Fino alle operazioni
di messa in sicurezza, via di
Ponziano è stata chiusa da viale
Trastevere a via Parrasio e da via
Segneri a via Parini. “La tragedia
sfiorata nei pressi della Collina
Monteverde - dichiara Giovanni
Picone capogruppo della Lega al

municipio XII - deve riaprire il
tema del controllo del territorio
anche per il rischio idrogeologico,
con Roma Capitale che ogni anno
su questa emergenza perde la
possibilità di attingere fondi dalla
Regione Lazio per carenza di pro-
gettualità, minando la sicurezza
dei cittadini. Ci aspettiamo ora
una risposta forte e immediata,
pronta anche una specifica com-
missione Trasparenza per capire
anche se tutti i controlli siano stati
effettuati preventivamente, su un
tratto di strada che già visibilmen-
te poteva portare a queste conse-
guenze”.

Crolla un muro a Porta Portese
Distrutte quattro auto nella notte



laVoce sabato 2 dicembre 2023 Roma • 3

la Voce
televisione

SEGUICI  SU

Procedure trasparenti e condi-
vise, stop alla logica del massi-
mo ribasso, cantieri più veloci e
massima garanzia in termini di
sicurezza e di qualità del lavo-
ro. Questo, in sintesi, il conte-
nuto del Protocollo d’Intesa fir-
mato questo pomeriggio in
Campidoglio dal Commissario
straordinario per il Giubileo
2025 e Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri, i rappresen-
tanti dei sindacati di categoria
romani (Fillea Cgil, Flica Cisl e
Feneal Uil) e quelli delle asso-
ciazioni datoriali (Ance Roma -
Acer Lazio, Cna Roma e
Confapi Lazio). Il Protocollo
affronta numerosi aspetti a
partire dalla piena applicazio-
ne dei contratti nazionali e
integrativi locali vigenti e
impegnando le stazioni appal-
tanti a richiamare i contenuti
dell’intesa negli atti di gara e
nei contratti stipulati. Il tutto,
all’interno di un sistema di affi-
damenti e di appalti impronta-
ti al massimo rispetto dei prin-

cipi di trasparenza, equità ed
imparzialità, applicabile da
subito attraverso una piena
condivisione delle informazio-
ni e una costante attività di
vigilanza di tutti gli organi pre-
posti, in coerenza con il
Protocollo Legalità e Sicurezza
firmato a giugno scorso con
Prefettura, sindacati e Società
“Giubileo 2025”. Più nel detta-
glio si prevedono specifiche
clausole antidumping salariale
e contrattuale a garanzia di

legalità, tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori.
Standard elevati che vengono
ulteriormente rafforzati dal
costante ricorso al criterio del-
l’offerta economicamente più
vantaggiosa, invece che al mas-
simo ribasso, anche attribuen-
do un punteggio preponderan-
te all’offerta tecnica rispetto al
prezzo, prevedendo criteri pre-
mianti relativi alla qualità, agli
aspetti sociali e ambientali. Per
garantire la celerità nella rea-

lizzazione dei lavori aziende e
sindacati potranno concordare
un’organizzazione del cantiere
su più turni di lavoro alternati,
al fine di garantire, in caso di
necessità, il suo funzionamento
h24 e 7 giorni su 7. “Stiamo tra-
sformando miliardi di fondi stra-
ordinari in opere strategiche per il
futuro della città - ha spiegato il
Sindaco Roberto Gualtieri - e
per continuare a farlo abbiamo
bisogno di procedure trasparenti,
cantieri di qualità e sempre più
veloci, tutela e sicurezza del lavo-
ro. Oggi abbiamo fissato un tassel-
lo fondamentale verso questi obiet-
tivi dialogando e mettendo insie-
me sindacati e imprese, tutti con
un unico obiettivo comune. Il
Giubileo è un grande traguardo -
ha concluso il primo cittadino -
che passa necessariamente da un
rigoroso controllo di legalità, sul
lavoro di imprese all’altezza e sul
rispetto dei diritti e della profes-
sionalità di migliaia di lavoratori
impegnati a cambiare il volto di
questa città”.

Firmato in Campidoglio il Protocollo per garantire procedure trasparenti e cantieri di qualità, più rapidi e sicuri

Lavoratori e imprese insieme verso il Giubileo
Sindaco Gualtieri: “Trasformiamo la città con imprese all’altezza e nel rispetto dei diritti dei lavoratori”

È stato sottoscritto oggi con le
Organizzazioni Sindacali e le RSU di
Roma Capitale il rinnovo del contrat-
to integrativo dei 22mila dipendenti
capitolini. La novità di maggior rilie-
vo consiste nell’aggiunta al fondo del
salario accessorio di 42 milioni di
euro, residui non utilizzati delle pre-
cedenti annualità, che saranno distri-
buiti in forma di incentivi economici
al personale di Roma Capitale: circa
750 euro per l’anno 2023 e 1500 euro
per il 2024. Tra i punti qualificanti del-
l’intesa, inoltre, rientrano gli aumenti
di tutte le voci indennitarie legate alle
specifiche responsabilità e alle condi-
zioni di lavoro, ad esempio servizi
esterni e sicurezza stradale per la
Polizia Locale; attività di accoglienza
e sportello al pubblico; continuità
educativa per scuole e nidi; rischio
professionale per gli assistenti sociali.
Il Sindaco Roberto Gualtieri ha com-
mentato: “Roma riparte anche per il per-
sonale dell’Amministrazione. Come per le

migliaia di assunzioni portate
avanti nei mesi scorsi e per la
prossima conclusione della
procedura per le progressioni
verticali, con questo accordo
puntiamo a valorizzare la pro-
fessionalità e l’impegno per
Roma Capitale, investiamo per
migliorare la qualità dei servizi
ai cittadini, affrontiamo al
meglio le grandi sfide della tra-
sformazione della città, del
Giubileo e del Pnrr, blocchiamo
la fuga verso altre pubbliche
amministrazioni, che troppo spesso condi-
ziona il nostro reclutamento di personale.
Oggi facciamo ancora una volta seguire i
fatti agli impegni, lavorando seriamente,

spesso in silenzio, ma con l’unico obiettivo
di compiere quelle scelte necessarie per
superare anni di ritardi e sottovalutazio-
ni”. L’Assessore alle Politiche del

Personale Andrea Catarci ha
dichiarato: “La firma di oggi
segna un traguardo fondamentale
sul fronte delle politiche del perso-
nale: un’intesa importante che
mancava dal 2019, scaturita a
esito di una trattativa intensa e
collaborativa con le rappresentan-
ze sindacali. Grazie agli incentivi
economici aumentiamo gli stipen-
di da lavoro povero e finalmente
rimettiamo in moto una macchina
amministrativa bloccata da quasi
5 anni sulla valorizzazione dei

dipendenti capitolini. Gli aumenti com-
presi tra 1500 e 2200 euro all’anno, a regi-
me a partire dal 2024, superano anche
quanto riconosciuto con gli ultimi due

contratti nazionali di categoria. Insieme ai
riconoscimenti di professionalità rimessi
in moto con le 2055 progressioni verticali,
che mancavano da 14 anni, e all’aumento
delle indennità per le Elevate
Qualificazioni, tali provvedimenti confi-
gurano un pacchetto di interventi omoge-
nei finalizzati a innalzare gli standard del
lavoro dipendente, aumentare la qualità
dei servizi alla città e bloccare la fuga di
personale verso altre Pubbliche
Amministrazioni. 
È un’inversione di tendenza significativa
che nei tempi stretti di un contratto decen-
trato rimuove i passi di gambero compiu-
ti nell’ultimo quindicennio, nella compli-
cità e/o incapacità delle passate ammini-
strazioni. Un ringraziamento sentito va ai
dirigenti della delegazione trattante, al
personale del Dipartimento
Organizzazione e Risorse Umane di
Roma Capitale e a tutti i rappresentati
sindacali con cui è stato condiviso il per-
corso verso un risultato mai conseguito in
precedenza”.

Personale, firmato il contratto integrativo
per 22.000 dipendenti di Roma Capitale

Credit: Imagoeconomica

Rapina in banca a Ciampino
Carabiniere fuori servizio
ferito da un’arma da fuoco
Poco prima delle 13, a
Ciampino, mentre
era in corso una
rapina ad
opera di alcu-
ni individui,
presso la
B a n c a
Nazionale di
Sondrio, in viale
del lavoro 54, un
Carabiniere del
Comando Provinciale di
Roma, libero dal servizio, in
borghese, che si trovava
all'esterno, si é accorto di
quanto stava accadendo e si é
adoperato per dare l’allarme.
Un complice, che si trovava
fuori dalla banca, ha esploso
un colpo d'arma da fuoco che

lo ha ferito. Il militare
è stato trasferito

presso un vici-
no Ospedale.
Non è i peri-
colo di vita. I
quattro si
sono dilegua-

ti a bordo di
un’auto. Da

subito i
Carabinieri hanno

diramato le ricerche dei fuggi-
tivi a tutte le centrali operative,
anche delle altre FFPP e predi-
sposto posti di blocco in tutta
l’area. La precisa dinamica del-
l'evento è in corso di ricostru-
zione. 
È stata informata la Procura di
Velletri.

Roma Capitale:
buona pensione
al segretario generale
Pietro Paolo Mileti
“Questa mattina, in Aula Giulio
Cesare, in apertura
dell’Assemblea capitolina,
abbiamo salutato il segretario
generale di Roma Capitale
Pietro Paolo Mileti che da oggi

sarà in pensione. A lui un gra-
zie di cuore per la professiona-
lità, la dedizione e il supporto
che in questi anni ha dedicato
all’Amministrazione capitolina e
alla città di Roma ricoprendo
un incarico così centrale ed
importante”. Cosi in un post la
presidente dell’Assemblea capi-
tolina Svetlana Celli.

in Breve

Credit: Imagoeconomica



Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
manifesti, locandine,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPA

ROMANO

“Ciao nonna, ho il Covid, non posso
andare all’ufficio postale per sbloccare il
pacco postale, e c’è da pagare direttamen-
te al direttore”. Stavolta la nuova frontie-
ra dei raggiri agl anziani non ha retto la
perspicacia e la buona memoria di un’ar-
zilla ottantenne. La donna , frequentatrice
di uno dei vari incontri organizzati dai
Carabinieri presso le parrocchie e centri
anziani del quartiere - nel corso dei quali
aveva anche ricevuto l’opuscolo informa-
tivo con tutti i consigli e i numeri utili da
contattare in caso di pericolo - si è inso-
spettita ed ha immediatamente chiamato i
Carabinieri della Stazione di Roma Viale
Eritrea. I Carabinieri, raccolti tutti gli ele-
menti utili dall’anziana, le hanno consi-
gliato di reggere il gioco dei malintenzio-
nati e nel frattempo si sono organizzati
per sorprenderli in flagranza. Infatti, nel
momento in cui uno degli indagati si è
recato all’interno dell’abitazione e mentre
stava ricevendo un sacchetto con diversi
gioielli e la somma contante di 550 euro, i
militari, appostati d’accordo con l’anzia-
na, sono intervenuti e hanno bloccato
l’uomo. All’interno di un’auto risultata
poi noleggiata, fuori dal portone dello
stabile, è stato fermato anche il complice.
I Carabinieri della Stazione di Roma Viale
Eritrea hanno arrestato due giovani di 22
e 18 anni originari della provincia di
Napoli, gravemente indiziati del reato di

estorsione ai danni di un’anziana 80enne
residente nel quartiere “Trieste”. La per-
quisizione ha permesso ai militari di rin-
venire e sequestrare tre telefoni cellulari e
un’agenda. Secondo gli elementi indiziari
raccolti, i due giovani, poco prima, avreb-
bero chiesto la somma di 4.400 euro per la

consegna del fantomatico pacco postale,
offrendosi anche eventualmente di
accompagnare l’anziana all’ATM più vici-
no per prelevare altro denaro contante. I
due arrestati sono stati condotti presso il
carcere di Regina Coeli dove il Tribunale
di Roma ha convalidato l’arresto.

Ancora truffe agli anziani
La scusa erano il covid e il pacco postale, ma l’arzilla ottantenne
non ci casca e fa arrestare due uomini. L’accusa è estorsione

Insieme con un complice tuttora ricercato, la notte del 26 agosto
avvicinò un 34 enne della Guinea che percorreva a piedi via
Marsala colpendolo violentemente al volto e derubandolo del por-
tafogli e delle cuffie auricolari. La vittima fu soccorsa e trasportata
all’ospedale Policlinico Umberto I° dove fu ricoverato riportando
30 giorni di prognosi. Ora il presunto responsabile è finito in
manette su ordinanza del Gip di Roma emessa lo scorso 24 novem-
bre. Si tratta di un 23enne tunisino bloccato dai cc di Roma Macao,
gravemente indiziato dei reati di rapina in concorso e lesioni per-
sonali gravi. I carabinieri, acquisita la denuncia del 34enne, hanno
iniziato ad indagare e, grazie all’acquisizione e all’attenta analisi
delle immagini dei sistemi di videosorveglianza della zona, sono
riusciti ad identificare il 23enne tunisino che è stato riconosciuto
dalla vittima e raccogliere sul suo contro gravi indizi di colpevo-
lezza tali da consentire l’emissione dell’ordinanza che dispone la
misura cautelare. Le indagini dei Carabinieri proseguono al fine di
identificare anche il complice.

Rapina e lesioni
personali ad un
34enne guineano
Aggredito a via Marsala a fine agosto,
manette ad un tunisino di 23 anni

I poliziotti del XIV Primavalle
hanno eseguito un’ordinanza
di applicazione della misura
cautelare del divieto di avvici-
namento, con applicazione
del braccialetto elettronico,
nei confronti di un 43enne ita-
liano che vessava l’ex compa-
gna. L’uomo non aveva accet-
tato la fine della relazione con
la donna iniziata nel 2012 e
terminata nel 2020 e da quel
momento aveva iniziato a
porre in essere una serie di

condotte moleste e minatorie.
Ha iniziato a perseguitare la
donna con aggressioni sia ver-
bali che fisiche e in particolare
a fine ottobre, al culmine di
una lite avvenuta in casa
davanti ai figli minori, il
42enne ha preso a schiaffi la
donna sul pianerottolo.
Immediate le attività degli
agenti di polizia che hanno
consentito alla Procura di
chiedere ed ottenere il prov-
vedimento cautelare.

Divieto di avvicinamento
con braccialetto elettronico
per 43 enne che vessava l’ex

I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile di Anzio, con il
supporto dei colleghi del Nucleo Investigativo di Frascati, hanno
arrestato in flagranza un uomo 53enne nomade gravemente indi-
ziato del reato di usura ed estorsione. L’altra mattina, una perso-
na aveva denunciato ai Carabinieri di essere vittima di usura: la
stessa aveva richiesto in prestito dei soldi all’uomo, per un totale
di oltre 20.000 euro e, nel corso dei mesi, ne aveva già restituiti più
del doppio. L’uomo, non contento di quanto già ricevuto, preten-
deva, con tono minaccioso ulteriori 20.000 Euro per l’estinzione
del debito. Di conseguenza i Carabinieri hanno organizzato uno
specifico servizio di osservazione, controllo e pedinamento per
tutelare la vittima che, nel pomeriggio, aveva fissato un appunta-
mento con l’uomo per la consegna di una parte della cifra. Una
volta avvenuta la consegna della somma in contanti, i Carabinieri
sono intervenuti e hanno bloccato l’indagato ancora con il denaro
ricevuto. L’uomo, dopo essere stato identificato, è stato condotto
presso il carcere di Velletri. In corso ulteriori accertamenti tesi a
individuare eventuali complici nell’attività illecita.

Usura ad Anzio, arrestato un 53enne
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Tentata estorsione. Per questa
accusa un 23enne somalo, par-
cheggiatore abusivo, è stato
arrestato dagli agenti della
polizia intervenuti in via delle
Terme di Traiano, a Roma,
dopo che questo aveva minac-
ciato un 46enne italiano che
non voleva fargli parcheggia-
re l’autovettura. Il 23enne
aveva chiesto alla vittima di
consegnare dei contanti e di
scendere dalla propria vettu-
ra, ma il 46enne si era rifiuta-
to. Il giovane somalo è stato
poi fermato dai poliziotti.

Chiede soldi
per parcheggiare
le auto, arrestato
un 23enne

Omicidio volontario aggrava-
to dalla premeditazione, l’oc-
cultamento e il vilipendio di
cadavere. È l’impostazione
contestata dal pm a Olive
Nicol De Soyza, il trapper
arrestato per l’omicidio della
17enne Michelle Maria Causo,
il cui corpo venne trovato in
un carrello abbandonato
accanto ai rifiuti nel quartiere
Primavalle il 29 giugno scorso.
Il gip del Tribunale per i
Minorenni di Roma, Federico
Falzone, a fronte della specifi-
ca richiesta presentata dal Pm

Anna Di Stasio, ha emesso
lunedì decreto di giudizio
immediato, fissando l’udienza
al 6 febbraio prossimo.

Uccise e mise nel carrello
una 17enne, il Pm gli contesta
l’omicidio volontario
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Lunedì 4 dicembre 2023, alle
ore 16, presso il Teatro di
Villa Lazzaroni, in via
Tommaso Fortifica 71, a
Roma, si terrà uno spettaco-
lo, promosso
dall’Assessorato alle
Politiche Sociali e alla Salute
di Roma Capitale e dalle
ACLI di Roma e provincia,
dedicato alle nonne e ai
nonni della città. L’evento
sarà l’occasione per la pre-
sentazione di un manuale
antitruffa che verrà distri-
buito gratuitamente e che
poi rimarrà a disposizione
degli anziani nei Municipi e
di 5 spot video per sensibi-
lizzare le persone sul tema
della prevenzione e del con-
trasto delle truffe.
Questi strumenti sono il
frutto di un percorso avviato
questa estate e che ora giun-
ge a conclusione dopo aver
coinvolto i centri anziani di
tutti i Municipi della città e
oltre 2000 anziani, formati
grazie all’impegno del per-
sonale specializzato delle
ACLI, psicologi ed educatori
e degli agenti della Polizia
di Stato. Saranno presenti
Barbara Funari, Assessora
alle Politiche Sociali e alla
Salute di Roma Capitale, e
Lidia Borzì, Presidente ACLI
Roma e provincia. Tanti gli
ospiti istituzionali che inter-
verranno, tra i quali il pre-
fetto di Roma Lamberto
Giannini e il Questore di
Roma Carmine Belfiore. Lo
spettacolo - gratuito e già
sold out - vedrà come super
ospiti I Cugini di Campagna
e poi l’esibizione, tra gli
altri, di Martufello, attore,
comico e cabarettista con “Il
Bagaglino”. “Tanti episodi
di cronaca, anche recenti -
spiega l’assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute
Barbara Funari - confermano

l’importanza di fare una
comunicazione che possa
informare e supportare gli
anziani contro le truffe a
loro danno.
Reati aggravati anche dalla
condizione delle vittime, che
spesso sono persone deboli,
vulnerabili e sole. Secondo i
dati forniti dalla polizia,
stiamo assistendo ad un
vero e proprio allarme socia-
le: in due anni a Roma sareb-
bero stati tentati o commessi
almeno diecimila raggiri.
Con questa iniziativa, stia-
mo dando un contributo
importante per contrastare il
fenomeno. L’obiettivo è
sostenere gli anziani con la
prevenzione, ma anche ‘nel
dopo’ quando si sentono a
disagio per essere stati rag-
girati con il sistema del falso
nipote o del figlio in difficol-
tà, colpiti negli affetti più

profondi. La preoccupazione
non riguarda solo la perdita
economica, ma anche gli
aspetti emotivi e psicologici.
Giornate come queste diven-
tano importanti anche per la
promozione di un ruolo atti-
vo degli anziani che diventa-
no protagonisti e instaurano
nuove relazioni, aumentan-
do anche la loro autostima
nell’ottica di ‘un’accoglienza
emotiva’”. “Gli anziani -
commenta Lidia Borzì, pre-
sidente delle ACLI di Roma
e provincia - sono un tassel-
lo fondamentale del tessuto
sociale della nostra città,
perciò il nostro impegno
quotidiano è quello di pren-
derli in carico a tutto tondo.
Questo percorso antitruffa
ha sottolineato una volta di
più l’importanza del lavoro
di rete, grazie alla collabora-
zione con le istituzioni, in

particolare l’Assessorato,
fondamentali per trasforma-
re le buone pratiche in
buone politiche, e al prezio-
so contributo della Polizia di
Stato, che svolge un impor-
tante ruolo di protezione e
di tutela. Con il progetto
“Sono anziano ma non ci
casco”, quindi, abbiamo rag-
giunto l’importante obietti-
vo non solo di rendere gli
anziani più accorti e sensibi-
li alle truffe, ma anche di
fornire risposte che contri-
buissero a far nascere lega-
mi, nel segno della prossimi-
tà e del contrasto alla solitu-
dine, stringendo così le
maglie della protezione
sociale. Questo spettacolo,
quindi, rappresenta un
momento aggregativo
importante per creare rela-
zioni vive e momenti di con-
divisione”.

La presentazione nel corso di uno spettacolo con ospiti d’eccezione, I Cugini di Campagna
Sociale, da Roma Capitale e Acli Roma 5 spot
e un manuale antitruffa dedicato agli anziani

La Giunta regionale del Lazio, presieduta da Francesco Rocca, ha
approvato, su proposta dell’assessore all’Ambiente, alla Transizione
Energetica e allo Sport, Elena Palazzo, la delibera che ratifica lo sche-
ma di Accordo Integrativo per l’adozione coordinata e congiunta di
misure per il miglioramento della qualità dell’aria, che verrà sottoscrit-
to tra il ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e il presi-
dente della Regione Lazio. La somma, per il finanziamento integrati-
vo da parte del Mase (ministero dell’Ambiente e della Sicurezza ener-
getica) a favore della Regione Lazio, ammonta a 25 milioni di euro e
servirà a realizzare provvedimenti volti all’abbassamento dei valori
degli inquinanti nell’agglomerato urbano di Roma e nella Valle del
Sacco, dove si registrano sforamenti dei livelli di polveri sottili e bios-
sido di azoto. «Per questo - ha spiegato l’assessore Elena Palazzo -
sono stati individuati i settori di intervento ritenuti prioritari e la quota
da stanziare per ciascuno di essi. L’integrazione dell’Accordo riguar-
derà in particolare la mobilità a basse emissioni, la mobilità ciclabile, i
sistemi di riscaldamento domestico a ridotte emissioni e le attività di
informazione e sensibilizzazione della popolazione». «Siamo partico-
larmente soddisfatti dell’accordo che ci accingiamo a sottoscrivere
con il Ministero, perché, attraverso il finanziamento che ci viene rico-
nosciuto, potremo mettere in atto misure concrete che vanno, non
solo nella direzione del miglioramento della qualità dell’aria, ma anche
sulla vita di tutti i giorni, consentendo di vivere i luoghi in maniera più
sostenibile. Un’azione che va a sostegno di zone già interessate dalle
procedure di infrazione da parte dell’Unione Europea e mirata a
garantire la tutela della salute dei cittadini che vi risiedono».

Qualità dell’aria,
accordo con il mase:
25 milioni di euro
per ridurre emissioni
nocive a Roma
e nella Valle del Sacco
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Si è tenuto quest’oggi presso
l’Assessorato alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma
Capitale, il tavolo di incontro tra
l’Assessora comunale Claudia
Pratelli, i rappresentanti della
cooperativa Aldia, attuale gesto-
re del nido M2 Val Cannuta, la
Flc Cgil e gli assessori del
Municipio XIII, Filisio, Petracca
ed Ugolini. L’incontro è stato
finalizzato ad affrontare la situa-
zione dei lavoratori e delle lavo-
ratrici, dipendenti di Aldia e
operanti nella struttura, che sarà
interessata a partire da luglio
2024 da lavori di miglioramen-
to/adeguamento sismico,
ampliamento, efficientemente
energetico, adeguamento antin-
cendio, impermeabilizzazione
copertura e manutenzione stra-
ordinaria, ottenuti nell’ambito

delle risorse PNRR. “Sul nido di
Val Cannuta, basta menzogne.
Allo scadere dell’appalto attual-
mente vigente, l’amministrazio-
ne avvierà i lavori di ristruttura-
zione e ampliamento della strut-
tura, attesi da anni. I bambini e
le bambine saranno tutti colloca-
ti in una struttura limitrofa.”
Dichiara l’Assessora alla Scuola,
Formazione, Lavoro, Claudia
Pratelli. “Oggi ho voluto mani-
festare alle lavoratrici e ai lavo-
ratori la vicinanza di Roma
Capitale, perché sebbene dipen-
denti di un soggetto privato,

svolgono una funzione preziosa
per la città e per i nostri servizi
educativi. Abbiamo dunque
avviato un percorso per esplora-

re possibili soluzioni alle legitti-
me preoccupazioni di ognuno
di loro. Sono soddisfatta dun-
que dell’esito dell’incontro e

sono felice che tutte e tutti abbia-
mo condiviso il lavoro che
Roma Capitale sta portando
avanti sul piano degli interventi
di manutenzione straordinaria
per qualificare le strutture edu-
cative e riqualificare il patrimo-
nio di edilizia scolastica. Ora
proseguiamo nel confronto e nel
lavoro per trovare la migliore
via da percorrere.” Ha aggiunto
a margine dell’incontro. Stessa
soddisfazione è stata manifesta-
ta dai rappresentanti istituzio-
nali del Municipio XIII che
hanno convenuto sull’impor-

tanza degli interventi di riquali-
ficazione cui il nido di Val
Cannuta è stato sottoposto. Il
nido in oggetto è tra quelli gesti-
ti tramite un appalto, che termi-
na alla fine di quest’anno educa-
tivo e scolastico, e sarà chiuso
temporaneamente proprio per
consentire i lavori, con la garan-
zia per tutti i bambini e le bam-
bine attualmente iscritti di tro-
vare accoglienza in una struttu-
ra limitrofa. L’immobile è stato
candidato per il Pnrr e si sono
ottenuti i finanziamenti per un
valore di 1 milione e 900.000
euro, confermando dunque il
piano come strumento straordi-
nario per la riqualificazione e
delle strutture scolastiche. I
lavori inizieranno a luglio 2024,
la fine è prevista a dicembre
2025.

“Nidi, su Val Cannuta basta menzogne!”
I bambini saranno tutti ricollocati, la struttura completamente

ristrutturata, disponibilità e supporto a lavoratori



Festival del Mare - Roma al centro del Mediterraneo
La centralità di Roma oggi: ricerca internazionale dell’Istituto Piepoli
Sei i Paesi coinvolti: Italia, Francia, Grecia, Algeria, Marocco e Tunisia
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Nel corso del mese di
novembre, l’Istituto Piepoli
ha condotto una ricerca di
opinione (3mila interviste
online) su sei Paesi che si
affacciano nel Mediterraneo
per capire meglio il tema
della centralità di Roma e
dell’Italia, nel “nostro” mare.
I tre Paesi del “Nord
Mediterraneo” scelti sono
stati Italia, Francia e Grecia
per un totale di oltre 130
milioni di abitanti, quelli del
“Sud Mediterraneo” sono
stati Algeria, Marocco e
Tunisia che oggi sono popo-
lati da 85 milioni di abitanti
in rapida espansione. Roma
è riconosciuta come la città
più importante d’Italia dal
campione rappresentativo
degli intervistati di tutti i
Paesi presi in esame, con
massimo punteggio per la
Francia (66%) e minimo per

l’Algeria (54%). Per gli italia-
ni, la percentuale si attesta al
57%. A seguire, Milano e
Venezia. Le tre domande che
riguardano la strategicità e
centralità dell’Italia e di
Roma nel Mediterraneo regi-
strano, in tutti i casi, un alto
livello di riconoscimento.
Interrogati sulla strategicità
della posizione geografica
dell’Italia e di Roma nel
Mediterraneo, la risposta è
positiva per l’85,6% (media):
Tunisia 91%, Algeria 89%,
Marocco 85%, Grecia 83%,
Francia 79%. Per gli intervi-
stati italiani la percentuale è
dell’87%. Sull’affermazione
che la città di Roma è un
importante centro economi-
co di riferimento per
l’Europa, la risposta è positi-
va nel 73,1% dei casi (media).
Percentuali più alte per i
Paesi del Sud Mediterraneo e

per la Grecia, rispetto alle
pur alte percentuali di Italia
(68%) e Francia (69%). La
domanda, poi, sulla rilevan-
za di Roma per lo sviluppo
economico del Mediterraneo
vede gli intervistati concor-
dare su questa affermazione
con percentuali molto eleva-
te: 75,6% la media. Anche in
questo caso, le percentuali
sono più alte per i Paesi del
Sud Mediterraneo e per la
Grecia, rispetto a quelle di
Italia (72%) e Francia (74%),
comunque rilevanti. Quanto
agli ambiti in cui l’Italia si
distingue maggiormente c’è
un coro generale su tre
campi: la cultura, l’arte e il
turismo, con una prevalenza
di quest’ultimo aspetto
soprattutto per i tre Paesi del
“Mediterraneo del sud”
coinvolti nell’indagine. Sugli
aggettivi che descrivono

Roma c’è una pressoché una-
nimità nel definirla città sto-
rica, ricca di cultura, turisti-
ca, bella e affascinante. Un
altro aspetto importante che
emerge dall’indagine è il
giudizio sulle relazioni com-
merciali tra i Paesi presi in
esame e l’Italia. Gli intervi-
stati dei Paesi del Sud
Mediterraneo, in particolare,
giudicano insufficienti le
relazioni tra l’Italia e i loro
Paesi: Tunisia 70%, Marocco
63%, Algeria 55%. Nel caso
della Francia e della Grecia,
questa percentuale si attesta
al 47%. “La ricerca interna-
zionale condotta dall’Istituto
Piepoli - afferma Lorenzo
Tagliavanti, Presidente della
Camera di Commercio di
Roma - mette in evidenza
come la strategicità e centra-
lità di Roma e dell’Italia nel
Mediterraneo siano forte-

mente percepite da tutti i
Paesi oggetto dell’indagine
e, dunque, come il
Mediterraneo rientri, inevi-
tabilmente, fra le nostre prio-
rità. L’economia del mare è
una leva fondamentale di
sviluppo per il nostro Paese,
per l’ampiezza e la comples-
sità delle filiere interessate.
A livello nazionale questa
realtà rappresenta più di
220mila imprese e quasi un
milione di occupati e vale
oltre 140 miliardi di euro in

termini di valore aggiunto.
Non solo. Forte è la sua capa-
cità di agire come moltiplica-
tore economico: per ogni
euro di valore aggiunto pro-
dotto se ne attivano, in
media, 1,7 nel resto dell’eco-
nomia. È necessario, dunque,
puntare su questa grande
opportunità, finora non ade-
guatamente valorizzata, e
porla - conclude Tagliavanti
- al centro dello sviluppo
della nostra città e del nostro
Paese”.

“E’ inutile stupirsi, Roma è diventata
una capitale di serie B. O Roma inizia ad
essere una capitale europea moderna
oppure è destinata ad altre figuracce.
Pesa l’assenza di programmazione e
prospettive future”. A dirlo è Diana
Theodoli Pallini, presidente di Aidda del
Lazio (nella foto), l’associazione delle
donne imprenditrici, in relazione alla
sconfitta rimediata da Roma nella corsa
ad Expo 2030. L’esposizione universale
si terrà in Arabia Saudita, a Riad, che ha
sbaragliato la concorrenza con 119 voti.
Roma è fuori da Expo con appena 17
voti. “Roma deve crescere, deve misu-
rarsi sul futuro, le sfide ormai si giocano
su innovazione, nuove tecnologie, ricer-

ca. Per recuperare un’immagine vincen-
te occorrono servizi che funzionano,
infrastrutture moderne ed efficienti.
Mancanze che come imprenditrici toc-
chiamo con mano quotidianamente -
dice la presidente Theodoli Pallini -. Per
centrare le sfide future non si può fare
solo riferimento al passato, alla Roma di
Cesare, adesso serve un rilancio che
guardi al futuro. Motivo questo per cui
certe competizioni vengono vinte da
Paesi che non hanno grande storia ma
solide basi nel presente e stimolanti pro-
grammazioni future. Chi amministra
Roma e chi governa il Paese deve capire
che le competizioni si vincono sui pro-
getti, sulla qualità, sulle idee”.

Expo, imprenditrici Lazio: “Inutile stupirsi,
Roma è diventata una capitale di serie B”
La presidente regionale di Aidda Theodoli Pallini: “O Roma inizia
ad essere una capitale europea moderna oppure è destinata ad altre
figuracce. Pesa l’assenza di programmazione e prospettive future”

“La Roma di Gualtieri e del Pd
esce sconfitta dalla corsa
all’Expo 2030. Per fortuna c’ è il
Vaticano, altrimenti la Capitale
avrebbe perso anche il
Giubileo, visti i gravissimi
ritardi sulle opere da realizza-
re. Sono mancate la partecipa-
zione e la condivisione del-
l’evento e delle sue prospettive
con il tessuto sociale, economi-
co e culturale del territorio. Lo
scaricabarile avrà anche fonda-
mento, ma la realtà è che la
Capitale è impreparata ad
affrontare grandi eventi inter-

nazionali e i nostri giovani
hanno sempre meno prospetti-
ve”. Lo dichiara in una nota il
capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori a
proposito della mancata aggiu-
dicazione a Roma dell’Expo
2030.

Expo 2030, Santori
(Lega): “Fortuna c’è 
il Vaticano, altrimenti
Roma avrebbe perso
anche il Giubileo”

5G, il sindaco Gualtieri:
“Dopo la sentenza del Tar
a giorni partirà il progetto”
“La sentenza con cui il Tar
del Lazio ha respinto il
ricorso presentato contro il
progetto di partenariato
pubblico-privato per la rete
5G e Wi-Fi nella Capitale è
una notizia importante e
positiva per Roma perché ci
consente di partire imme-
diatamente con la realizza-
zione di un’infrastruttura
tecnologica all’avanguardia
in grado di rendere la città

più digitale, più sicura e
più sostenibile. Nato da
una manifestazione d’inte-
resse nel maggio del 2022, il
progetto si è sviluppato con
la proposta presentata da
Boldyn Networks, è stato
approvato con delibera di
giunta a marzo scorso e la
conseguente gara d’appalto
è stata aggiudicata il 2 ago-
sto. Nei prossimi giorni sti-
puleremo il contratto che ci

consentirà di avviare le atti-
vità operative di realizza-
zione all’inizio del 2024,
secondo il cronoprogram-
ma stabilito. I benefici deri-
vanti da questo progetto
assolutamente innovativo a
livello mondiale sono innu-
merevoli a cominciare dalla
piena connettività in molti
punti nevralgici della città,
già a partire dal Giubileo
del 2025. La connettività 5g

sarà una rete veloce e sicu-
ra per i cittadini e per i turi-
sti, uno strumento per ren-
dere più sicura la città ma
anche un volano straordi-
nario per le imprese e per
l’economia romana”. Così il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri in una nota ha
commentato la sentenza del
Tar del Lazio relativa ad un
ricorso presentato da
Vodafone.



Rispetto per l’ambiente, conoscenza
delle risorse naturali che il territorio
offre, il tutto con l’intento di far diver-
tire i bambini che decidono di aderire:
in breve è stato presentato il progetto
che Giuseppe Vasapolli, presidente
dell’ASD La pesca che amo, porta
avanti da due anni, per incentivare i
bambini a intraprendere un’attività
secolare attraverso il divertimento e
la collettività. E proprio Giuseppe, in
un’intervista esclusiva concessa a la
Voce, ha raccontato l’intento di tale
progetto: “Il progetto La Pesca che amo è
un corso gratuito di pesca per bambini; lo
scorso anno l’ho fatto a Ladispoli, mentre
quest’anno il Comune di
Cerveteri mi ha offerto il patroci-
nio dell’aula nel Centro
Polivalente in Via Luni, e ogni
lunedì insegno ai bambini tutte
le tecniche di pesca conosciute
dal sottoscritto, come quella a
canna fissa o quella a canna a
mulinello. Non mancano
ovviamente le lezioni sull’eco-
logia marina, microplastica e
inquinamento, poiché la mia è
sì una scuola di pesca ma
anche di studio dell’ambiente: non a caso
sono comprese lezioni sul posto, come nei
laghetti o in spiaggia, e una volta i bam-
bini hanno anche contribuito a ripulire
una spiaggia. Il lunedì le lezioni durano
un’ora e il corso si svolge all’incirca in tre
mesi, periodo nel quale sono comprese
anche due gare di pesca organizzate da
me, una al Carpodromo Mezzaluna per le
carpe, l’altra al laghetto di Torre Flavia
per le trote. Provvedo anche a comprare i
trofei per i primi classificati e le medaglie
per tutti i partecipanti. Ci tengo a preci-
sare che a ogni iscritto regalo una
maglietta, un cappello, una canna da
pesca, una valigetta per l’attrezzatura e
un guadino”. Giuseppe ha poi raccontato
lo spirito della scuola: “Come già detto, la
scuola non si sofferma solo sulla pesca,
ma anche sul trasmettere insegnamenti
importanti riguardo il rispetto dell’am-
biente, il tutto creando un gruppo di bam-
bini coeso, capace di divertirsi e di condi-
videre queste esperienze. Sono iscritti
anche bambini con la sindrome di Down
o di Syngap1, perfettamente integrati al
gruppo e capaci di arrivare tra i primi tre
nelle gare disputate in precedenza; è una
cosa meravigliosa da descrivere, e loro
stessi raccontano le loro emozioni, rac-
contando ciò che provano su un quaderno
che gli viene fornito”. Giuseppe ha poi
illustrato i prossimi eventi in program-
ma: “L’11 dicembre ci sarà la gara al
laghetto di Torre Flavia, mentre il 18
dicembre, al Centro Polivalente in Via
Luni, ci sarà l’evento di fine anno con il
discorso finale, ringraziamenti, regali per

i bambini tramite estra-
zione, panettoni e un pic-
colo rinfresco, con la spe-
ranza che partecipino
anche le massime autorità
del Comune di
Cerveteri”. Giuseppe ha
poi raccontato com’è nata
l’idea di portare avanti

un simile

progetto: “L’idea di mettere in piedi que-
sto corso è partita dalla mia grande pas-
sione per la pesca e dall’interesse di crea-
re un progetto capace di trasmettere

l’amore per tale attività.
Sono sempre felice di vedere
i bambini appassionarsi a
questa disciplina, e di creare
allo stesso tempo qualcosa
capace di far svagare i gio-
vani e, perché no, mi piace-
rebbe fare lo stesso anche
per gli adulti. Tutto il
corso è strutturato e finan-
ziato dal sottoscritto, e lo
faccio pur lavorando a
Roma sei giorni su sette,
perché amo l’avventura
che ho iniziato due anni
fa e amo portarla avanti
nonostante le difficoltà o

le persone che vedono in tale iniziativa
una perdita di tempo. Non posso omette-
re tutti coloro che, al contrario, mi hanno
sostenuto, compresi tutti i negozi adibiti
alla vendita di articoli da pesca di
Cerenova e Ladispoli, i quali sono stati
bravissimi nel collaborare facendo sempre
grandi sconti ai ragazzi o addirittura
donando l’attrezzatura. Ci metto il cuore
in questo progetto, mi piace pensare al
fatto che, in un mondo dove nessuno fa
niente per niente, io porto avanti un’atti-
vità in grado di trasmettere tanti inse-
gnamenti ed emozioni ai bambini e, natu-
ralmente, al sottoscritto. Per questo invi-
to tutti gli interessati a contattarmi tra-
mite Instagram o Facebook, cercando
semplicemente “La pesca che amo”, oppu-
re tramite cellulare, 3290142984, o con-
tattandomi direttamente via mail,
INFO.CORSO@GMAIL.COM, nella
speranza che qualcuno possa accorgersi o
apprezzare il lavoro che sto svolgendo”.

Simone Pietro Zazza

Rispetto per l’ambiente e conoscenza delle risorse naturali, 
il tutto facendo divertire i bambini del nostro territorio
“La pesca che amo”
il progetto gratuito
di Giuseppe Vasapolli

Si sono conclusi, con la festa nel Giardino
delle Farfalle della Scuola Primaria Castel
Giuliano di Cerenova, i dieci giorni dedicati
alla Festa dell’Albero organizzati da
Scuolambiente in collaborazione con
Salviamo il Paesaggio litorale Roma nord.
Una settimana intensa che ha visto protagoni-
sti i bambini delle scuole di Cerveteri e
Ladispoli e molti cittadini. La settimana si è
avviata con “Insieme. Piantiamo gli alberi”
all’interno di “Progetto Ossigeno “in Viale
Mediterraneo a Ladispoli grazie all’Arsial che
ha fornito alcune piante ed è proseguita con le

Scuola per l’infanzia Montessori di Cerveteri
e di via Satrico di Cerenova. Una giornata
speciale è stata giovedì 23 Novembre quando
le scuole di Cerveteri hanno festeggiato la
grande Quercia a Largo Almunecar con
Daniele Brugiotti di Tree Style. Un momento
particolarmente significativo è stato sabato 25
Novembre con “Più Ossigeno alla Legalità”
nell’area antistante il murales di Falcone e
Borsellino in Piazza Morbidelli Cerenova,
durante la quale sono state apposte le targhe
in ricordo di due storici volontari di
Scuolambiente Daniela ed Alberti, anche que-

sto grazie alla preziosa collaborazione con
l’Arsial. La Presidente di Scuolambiente
Maria Beatrice Cantieri ha commentato con
soddisfazione tutto l’evento “E’ stata una
organizzazione complessa ma assolutamente
riuscita che ha avuto il suo esordio il 19 a
Ladispoli nell’area dedicata ad Angelo
Vassallo e nella scuola infanzia Miami dove
sono stati apposti i cartelli “Qui crescono
nuovi alberi”. Vogliamo ringraziare le scuole,
gli insegnanti e i bambini che sono stati i veri
grandi protagonisti con poesie disegni e car-
telloni dedicati all’amico albero. Ci piace sot-

tolineare come questa settimana non sia stata
un evento isolato ma l’inizio di un percorso
che proseguirà nelle scuole col progetto “Un
albero per amico” e il” Giardino delle
Farfalle”. Ringraziamo infine gli operatori
della Multiservizi per averci assistito nelle
scuole, la Protezione Civile comunale e la
Croce Rossa per il supporto all’evento della
Grande Quercia e diamo arrivederci al prossi-
mo anno per un’altra mega festa dedicata
all’amico albero” 

Scuolambiente con Salviamo il Paesaggio concludono il progetto con la festa
nel Giardino delle Farfalle della Scuola Primaria Castel Giuliano di Cerenova

Conclusi i dieci giorni della Festa dell’Albero
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Interverrà anche l’assessore regionale alla Tutela del Territorio, Fabrizio Ghera
Torre Flavia, domani mattina evento
in Palude per valorizzare il territorio
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Alcuni eventi nascono con la necessi-
tà di ricordare agli abitanti di una
determinata zona o città l’importan-
za e il fascino di determinate zone
all’interno di una regione, e proprio
con tale intento, questa domenica, i
Volontari di Torre Flavia accoglieran-
no e guideranno tutte le persone inte-
ressate ad ammirare le risorse pae-
saggistiche e naturalistiche attraver-
so diverse attività, come birdwat-
ching, simulazioni, illustrazioni e
altro ancora, il tutto per valorizzare e
far conoscere gratuitamente al
meglio il territorio del Monumento
Naturale Palude di Torre Flavia. Nel
corso dell’evento a ingresso libero

interverranno specialisti del settore,
rappresentanti del Comune di
Ladispoli e Fabrizio Ghera,
Assessore alla Mobilità, Trasporti,
Tutela del Territorio, Ciclo dei rifiuti,
Demanio e Patrimonio della Regione
Lazio. In un comunicato ufficiale rila-
sciato per l’evento, è possibile legge-
re tutte le informazioni necessarie da
conoscere per la giornata: “Grande
festa alla Palude di Torre Flavia.
Nella mattinata del 3 dicembre gran-
de festa al monumento naturale di
Torre Flavia. I “Volontari di Torre
Flavia” vi invitano, alle ore 9:30 pres-
so l’ingresso di Via Roma 141
Ladispoli, a partecipare ad una serie

di attività rivolte alla scoperta della
zona protetta. L’ associazione, capita-
nata dal direttore dell’area, il Dott.
Corrado Battisti, vi guiderà in molte-
plici percorsi tematici. Si partirà dalla
casetta di legno, punto di ritrovo, per
proseguire nel canneto, dove si
potranno ammirare una grande
varietà di uccelli che vivono la palu-
de e con l’ausilio dei capanni da bir-
dwatching, i volontari vi illustreran-
no la biodiversità che caratterizza la
nostra area protetta. Il viaggio natu-
ralistico giungerà nella fantastica e
suggestiva spiaggia di fronte alla
Torre, qui, sempre con i volontari, si
metterà in atto una simulazione di

ritrovamento di uova delle specie che
nidificano sulla sabbia, come il
Fratino o il Corriere piccolo. La mat-
tinata è ad ingresso libero ed adatta a
tutti, bambini e adulti. La gestione
della ZPS di Torre Flavia è un vanto
per il nostro territorio, è amministra-
ta in maniera impeccabile, infatti,
questo modello gestionale è riprodot-
to in altre aree di interesse naturali-
stico italiane, abbiamo quindi la
necessità di tutelare le specie che
vivono questo habitat. Il Dott.
Corrado Battisti e i “Volontari di
Torre Flavia” vi accompagneranno in
questo viaggio unico e data l’impor-
tanza del sito e della giornata inter-

verranno l’Assessore della Regione
Lazio alla Mobilità, Trasporti, Tutela
del Territorio, Ciclo dei rifiuti,
Demanio e Patrimonio Fabrizio
Ghera e rappresentanti del Comune
di Ladispoli. Per info sulla giornata
volontar i torref lavia@l ibero . i t ,
Whatsapp 353-3935098”.

Simone Pietro Zazza

Sabato 2 dicembre alle ore
16:00, presso il teatro Marco
Vannini di Ladispoli, in via
Yvon de Begnac, prenderà il
via la stagione teatrale a ingres-
so gratuito, intitolata “La vali-
gia sotto l’albero”, patrocinata
d a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale e organizzata da La
Valigia dell’Attore. Ogni wee-
kend andranno in scena spetta-
coli diversi, alternando il gene-
re comico, il drammatico e il
musical. Un palinsesto ricchis-
simo, rivolto a tutte le fasce
d’età. Lo spettacolo inaugurale
di sabato 2 dicembre è dedica-
to a bambini e famiglie: “A
modern Christmas Carol”, un
riadattamento della celebre
novella di Charles Dickens, a
cura della compagnia ARS29.
Doppia replica, alle ore 16:00 e
alle ore 18:00, con tante sorpre-
se previste per i più piccoli,
grazie anche alla collaborazio-
ne di Regia Eventi. Domenica 3
dicembre invece, alle ore 18:00,
andrà in scena uno spettacolo
firmato dal duo comico I

Levante, composto da Valerio
De Martino e Luca Gangai, dal
titolo “è iniziato tutto così”:
risate assicurate tra sketch di
cabaret, gag e intervalli musi-
cali. Nei weekend a seguire e
fino al 30 dicembre, La Valigia
dell’Attore porterà in scena
altri quattro spettacoli, sempre
a ingresso gratuito: venerdì 8
dicembre, ore 18:00, “Smile -
Christmas Edition”: una carrel-
lata di gag comiche rese celebri
da alcuni programmi tv e inter-
pretate da giovanissimi attori
del territorio. Sabato 9 dicem-
bre alle 21:00 e domenica 10
alle 17:00, “Lucio… e tira forte

il vento”, dedicato alla vita e
alla musica di Lucio Dalla.
Sabato 16 alle ore 21:00, dome-
nica 17 dicembre alle ore 17:00,
e con gli stessi orari venerdì 22
e sabato 23, andrà in scena
“Sixtybar”, uno spettacolo sto-
rico che affronta i temi e le
dinamiche politiche
dell’America degli anni ‘60,
che tuttora si riflettono nella
società di oggi. Infine venerdì
29 alle 21:00 e sabato 30 alle
17:00, “Questa terra, un giorno,
sarà bellissima”, un’opera
dedicata alle vittime di mafia e
incentrata sui fatti accaduti in
Sicilia tra il 1971 e il 2015.

Dal 2 dicembre si alza il sipario
sulla stagione teatrale a Ladispoli 

La giornata internazionale con-
tro la violenza sulle donne non
è finita perche’ continua l’im-
pegno contro i femminicidi e
non dovrà finire fino a quando
questo orribile fenomeno non
verrà debellato. Il Gruppo
“Nilde Iotti” dell’Unione
donne in Italia di Cerveteri e
Ladispoli invita alla presenta-
zione del libro “L’amore pode-
roso”, romanzo scritto da Oria
Gargano, femminista storica e
protagonista di tante battaglie
nonché Presidente della
Cooperativa Be Free che gesti-
sce il Centro antiviolenza sito
in Cerveteri. Quasi 100 donne
si sono rivolte al Centro dal
gennaio 2023 e 64 si sono rivol-
te allo Sportello di Ladispoli.
Numeri impressionanti che
rappresentano appena la
punta dell’iceberg, se in Italia
una donna su tre è vittima di
violenza, ma l’80% non fa
denuncia. Il libro racconta la
storia del nostro Paese dal 1943
fin quasi ai giorni nostri, attra-
verso le vicende di LINDA e

LEANDRO, le loro famiglie, le
amiche di Linda. Linda diven-
terà una femminista attraverso
un complesso percorso di cre-
scita e maturazione e sono
molte le vicende umane che si
intrecciano. Il libro sarà un’oc-

casione per discutere della con-
dizione delle donne oggi e le
battaglie che bisognerà ancora
intraprendere per ottenere la
parità di genere. Vi aspettiamo!

UDI, Gruppo Nilde Iotti,
Ladispoli e Cerveteri

“L’amore poderoso” il 2 dicembre
alle 17.00 al Centro Arte e Cultura

Evento a cura dell’assessore Margherita Frappa, l’esposizione aperta al pubblico fino al 31 gennaio

Domani al Centro di Arte e Cultura
via alla Rassegna d’Arte Contemporanea
Sabato 2 dicembre 2023, alle ore
15:30, a Ladispoli, presso il Centro di
Arte e Cultura si svolgerà l’inaugura-
zione della Rassegna d’Arte
Contemporanea. A cura
dell’Assessore alla Cultura
Margherita Frappa, con il supporto
di McDonald’s Ladispoli per la cultu-
ra, Strada del Vino e delle terre etru-
sco romane e 30 km di gusto, l’even-
to è reso noto dall’Amministrazione
Comunale della città balneare attra-
verso un post riportato sul proprio
profilo Facebook. “Sabato 2 dicem-
bre, alle ore 15,30 inaugurazione

Rassegna d’Arte Contemporanea,
presso il Centro d’Arte e Cultura
Ladispoli. 
Vi aspettiamo!!!” - afferma infatti
l’amministrazione annunciando l’ini-
ziativa. A partire dal taglio del
nastro, la rassegna resterà aperta al
pubblico fino al 31 gennaio 2024 pre-
vedendo le seguenti tappe interme-
die: 2 dicembre “MYTHOS”; 12
dicembre “DAL CAOS ALL’UO-
MO”; 21 dicembre “NATIVITAS”; 5
gennaio “ARCHITEXTURES-VUL-
TUS URBIS”.

Marco Di Marzio



Ladispoli Attiva all’Amministrazione: “Il Comune di Ladispoli non li abbandoni”
“Niente acqua né beni di prima necessità
per i senza fissa dimora spostati al Boietto”
Da Ladispoli Attiva riceviamo
e pubblichiamo: “Ieri pomerig-
gio il consigliere di Ladispoli
Attiva Fabio Paparella ha visi-
tato l'ex scuola del Boietto,
dove sono stati ospitati i senza
fissa dimora sgomberati il 13
novembre da sotto il ponte 9
Novembre a seguito dell'ordi-
nanza del sindaco Grando.
Motivo ufficiale del provvedi-
mento "le pessime condizioni
in cui vivevano", "con seri
rischi igienico sanitari". Il sin-
daco in un comunicato ufficia-
le aveva assicurato: "non
abbandoneremo queste perso-
ne che sono state trasferite
momentaneamente nei locali
dell’ex scuola del Boietto, dove
riceveranno tutta l’assistenza
necessaria e una costante atti-
vità di supporto". La situazio-
ne che ha trovato il nostro con-
sigliere comunale è molto
diversa da questa descrizione.
Innanzitutto gli ospiti, che
l'hanno accolto con grande
gentilezza e dignità, sono
attualmente senza acqua cor-
rente. Unica fonte di acqua cui
hanno accesso è il rubinetto
che vedete in foto, che si trova
all'esterno sulla strada. Per
lavarsi devono riscaldare l'ac-
qua in un pentolino e provve-
dere all'esterno, con tempera-
ture di giorno in giorno più
rigide. I servizi igienici sono
assenti, eccetto un bagno chi-

mico a servizio di 9 persone.
Nella stanza dove dormono
sono intervenuti personalmen-
te a rimuovere l'edera che
entrava dalla finestra e ricopri-
va la parete esterna, e a ridi-
pingere con materiali di fortu-
na. Mancano beni di prima
necessità come i cuscini: alcuni
utilizzano maglioni ripiegati

dentro una federa. Alcuni
materassi sono molto usurati e
dovrebbero essere sostituiti.
L'immondizia, che loro diffe-
renziano correttamente, viene
ritirata solo ogni 15 giorni. La
struttura è piuttosto fatiscente
e una parte, essendo addirittu-
ra inagibile e pericolante, è
stata interdetta tramite l'instal-

lazione di un pannello che la
separa dai locali dove stanno
gli ospiti. Ma ovunque le pare-
ti si presentano ingiallite e
scrostate e anche nel corridoio
che porta alla stanza degli
ospiti si notano crepe che meri-
terebbero degli interventi
urgenti. Senza mezzi a loro
disposizione, questa sistema-

zione rischia di diventare per
gli ospiti un ghetto, che li sepa-
ra in modo ancor più definiti-
vo dalla società.  Al momento
il pranzo viene consegnato
loro dalla Cir, ma per fare una
doccia in modo dignitoso
dovrebbero raggiungere il cen-
tro Caritas di via Fermi attra-
versando l'Aurelia a piedi con

rischi enormi per la propria e
altrui incolumità. E una situa-
zione già delicata rischia di
diventare incandescente se è
vero che l'Amministrazione
intende ricollocare in questa
struttura buona parte delle
circa 30 persone che ad oggi
vivono nel parcheggio della
stazione ferroviaria all'interno
di roulotte che verrebbero
posizionate nell'area esterna
all'ex scuola (v. Foto).  
Non è chiaro se questa sia con-
siderata dall'amministrazione
una sistemazione temporanea
o stabile. Non è chiaro quale
sia e se esista una progettualità
legata al reinserimento sociale
per una progressiva costruzio-
ne di autonomia per queste
persone. 
Le realtà di volontariato locali
che le assistono non ci risulta
siano state coinvolte, sebbene
in alcuni casi sarebbero dispo-
ste anche a compartecipare a
spese e attività. 
Per gli ospiti avere un tetto
sopra la testa è già importante.
Ma chiediamo
all'Amministrazione Grando
di non abbandonarli in un
ghetto, di non dimenticare che
si tratta di persone, spesso con
storie di vita complesse, delle
quali come comunità dobbia-
mo prenderci cura, trattandole
con dignità, e non lasciarle sole
lontano dalla nostra vista”.
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Tutto parte dall’idea di un gruppo
di donne con il desiderio di sup-
portarsi a vicenda e di non assiste-
re passivamente all’escalation di
violenza di questi anni. Queste
sono le basi di “Amazzoni”, un
progetto nato dal basso e in
maniera spontanea grazie al grup-
po Facebook “Bee woman – donne
che aiutano le donne“. La commu-
nity conta quasi 6500 donne del
territorio e tutte hanno accolto con
grande entusiasmo l’iniziativa.
Sono state poi le amministratrici,
Romina, Gina e Susanna a farsi
portatrici di questo sentimento
collettivo. La loro forza ha poi
incrociato la disponibilità di
Maura Arpaia e Marco Catalano
del Centro Sportivo La Palma
dando una forma ambiziosa a un
progetto sociale importante.
Grazie ad “Amazzoni”, le donne
del territorio potranno avere aiuti
reali e concreti: 3 lezioni di difesa
personale gratuite, lo sconto del
50% sulle successive, la consulen-
za di esperti, ma soprattutto un
luogo di incontro e confronto per
sentirsi non più sole. All’iniziativa
hanno aderito anche molti profes-
sionisti, consulenti dei servizi
sociali e le forze dell’ordine. Tra
gli esperti, è importante citare
Bruna Cimenti, psicologa clinica
forense e criminologa, psicotera-
peuta in formazione e Paola
Lubrani, Counselor e Coach, ope-

ratrice Violence Effects. A
loro si aggiunge il maestro
Giuliano Falcioni, istrutto-
re del Centro Sportivo, da
subito disponibile ad aiu-
tare coloro che ne avranno
bisogno grazie ai suoi
insegnamenti e alla sua
esperienza. E’ proprio
Giuliano a parlarci del
progetto: “Le lezioni ini-
zieranno il 5 dicembre. Mi
è già capitato di realizzare
iniziative del genere
anche con il Comune di
Ladispoli. Penso che in
questo periodo storico
non si possa non aderire a
questi progetti per dare
un piccolo contributo.
Ognuno con la sua goccia,
magari insieme riusciamo
a creare un oceano”.
“L’obiettivo - spiega il
maestro - è aiutare chi ne
ha bisogno ad andare in

giro con maggiore sicurez-
za. L’insegnamento delle
arti marziali non è un inse-
gnamento come un altro, si
sposa la filosofia marziale.
Quindi, per noi, parlo
anche a nome di altri mae-
stri, è normale aderire a
progetti sociali dove c’è la
possibilità di aiutare”. “In
questo caso insegneremo
la classica difesa persona-
le. Una disciplina che
fonde vari stili, ci sono
determinate tecniche.
Abbiamo creato un siste-
ma che si adatta benissimo
alle donne, il lavoro poi
varia sulla base di chi
abbiamo davanti. Si va
dall’uso di oggetti per la
difesa alla spiegazione
della psicologia di un’ag-
gressione. Banalmente
quello che succede al
nostro corpo. Tutte queste

variabili vanno studiate in pale-
stra affinché poi fuori uno si senta
più sicuro”. “E’ un allenamento di
gruppo ma cerchiamo di adattare
lo stile alla persona in modo da
accentuare i suoi punti di forza.
Dietro c’è un grande lavoro, per-
sone che ci hanno dedicato una
vita. Veniamo tutti dalla sicurez-
za, siamo maestri abituati a prova-
re sul campo le cose che insegna-
no. L’efficacia è provata, la fortuna
di questi allievi è che non devono
vivere quello che abbiamo vissuto
noi”. “Per me è stato un onore
essere stato preso in considerazio-
ne, già insegno nella palestra. Il
progetto dimostra quello che ho
sempre pensato di Marco e Maura:
hanno un gran cuore e ora arriva
l’ennesima conferma. Mettere a
disposizione tempo, soldi, istrut-
tore è un sacrificio assolutamente
non scontato”. Tutte le informa-
zioni per aderire agli eventi ver-
ranno diffuse attraverso il gruppo
“Bee Woman”. Il progetto andrà a
coprire un periodo di tempo
ampio proprio perché questa è
una battaglia che si può vincere
solo guadagnando terreno e
rispetto giorno dopo giorno. “Nel
nostro piccolo speriamo di poter
aiutare le donne che lo vorranno
in maniera reale e concreta. Lo
speriamo davvero con tutto il
nostro cuore” spiegano determi-
nate Romina, Gina e Susanna.

Da Ladispoli il progetto Amazzoni
Un aiuto concreto contro la violenza
Il centro sportivo La Palma e il gruppo Bee Woman presentano
il progetto che prevede formazione, informazione e supporto



Oggi la conferenza sulle infiltrazioni
delle mafie nel litorale nord di Roma
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È durato quasi tre ore il con-
fronto serrato tra Enel e le
parti sociali, economiche e
politiche coinvolte nella fase
della decarbonizzazione
della Centrale di
Torrevaldaliga Nord che si è
svolto ieri pomeriggio in
Consiglio Regionale alla pre-
senza del vicepresidente e
assessore allo Sviluppo
Roberta Angelilli. Nel corso
dell’audizione congiunta tra
la II Commissione “Affari
europei e internazionali” e la
XI Commissione “Sviluppo
economico e attività produt-
tive presiedute rispettiva-
mente da Emanuela Mari e
Enrico Tiero è emersa la
volontà comune di accelera-
re a tutti i livelli istituzionali
le iniziative per stimolare la
messa a terra di progetti che
diano gambe al processo di
trasformazione economica
del territorio nord del Lazio
senza affidarsi esclusiva-
mente all’Enel che, purtrop-
po, dà indicazioni piuttosto
vaghe e generiche sul post
carbone. 
Si attendevano infatti rispo-
ste chiare da Enel, obiettivi
condivisi con e per il territo-

rio, l’audizione arrivava pro-
prio dopo la presentazione
del piano industriale del-
l’azienda che prevede 12
miliardi di investimenti nelle
rinnovabili, ma nessun
accenno ai progetti sull’area
di Civitavecchia che è stata
gravata da una servitù ener-
getica durata 80 anni.

“Chiediamo riscontri precisi,
se come e quando ci sarà la
demolizione del sito, cosa va
demolito, cosa va bonificato -
commenta il Presidente Mari
-, tutto ciò non è emerso,
sono delusa, perché il territo-
rio aspettava risposte che
non sono al momento perve-
nute. 

Coordinandomi con l’asses-
sore Angelilli chiederò un
nuovo incontro ai vertici
Enel che dovranno fornire in
quella sede risposte esausti-
ve ad un territorio che meri-
ta di essere considerato.
Ritengo significativa invece
la presa d’atto da parte di
tutti che il phase out avrà un

impatto enorme non solo sul
sistema economico e sociale
del comprensorio di
Civitavecchia, ma di tutta la
Regione Lazio e la conver-
genza sull’opportunità di
coinvolgere altri attori nel
processo di transizione ener-
getica quali Snam, Eni,
Italgas in particolare sulla

ricerca e produzione di idro-
geno”. Molto apprezzato da
tutti i partecipanti al tavolo
l’impegno della vicepresi-
dente della Regione Roberta
Angelilli per rilanciare l’iter
di istituzione della Zona
Logistica Semplificata che in
precedenza aveva subito uno
stop in quanto la proposta
della ex Giunta Zingaretti
era stata considerata irricevi-
bile e non rispondente ai
requisiti di legge dal
Ministero della
Coesione.Accolta invece con
perplessità da varie parti la
proposta di richiedere il rico-
noscimento del territorio di
Civitavecchia quale “Area di
crisi industriale complessa”
avanzata dalle organizzazio-
ni sindacali. In vista dell’ap-
puntamento a gennaio del
“Tavolo interministeriale”,
costituito per merito del
deputato Alessandro
Battilocchio, in Regione dalla
prossima settimana verran-
no convocati dei “tavoli tec-
nici” per definire proposte
quanto più concrete e positi-
ve per raggiungere l’obietti-
vo di dare una svolta al terri-
torio e a tutto il Lazio. 

Mari (Fd’I): “L’attenzione della Pisana sul quadrante nord 
è altissima, incalzeremo Enel affinché dia risposte concrete in tempi 
brevi, ne va della tenuta del sistema economico di tutto il Lazio”

Sabato 2 dicembre, ore 16:30, nella sala della
Chiesa del Carmelo di via Flaminia
Odescalchi n°25, la Lista Civica “Il paese che
vorrei” organizza una conferenza intitolata
“Litorale nord e criminalità organizzata:
rischio infiltrazioni? Riconoscere i segnali e
prevenire il fenomeno”. Quattro relatori
approfondiranno il tema: Giampiero
Cioffredi, referente regionale “Libera”
Lazio, parlerà della presenza delle mafie e
della criminalità organizzata nel litorale
nord di Roma, segnalando quali settori siano
più a rischio; Simona Ricotti, Segretaria
Nazionale e rappresentante legale
dell’Associazione Caponnetto, focalizzerà

sintomi, collusioni e infiltrazioni criminali
emerse nei territori di S. Marinella e
Civitavecchia; Armando Profumi, già refe-
rente per l’ass. “Libera” dei territori di
Ladispoli e Cerveteri, spiegherà cosa può
fare un’amministrazione comunale per
allontanare il rischio di infiltrazioni crimina-
li; Danilo Ruggiero, del Coordinamento
Nazionale Mare Libero, approfondirà l’inte-
resse della criminalità organizzata negli sta-
bilimenti balneari di Ostia e dintorni. Il lito-
rale sud della capitale ha già visto due consi-
gli comunali, quelli di Anzio e Nettuno,
sciolti per mafia. 
Ad Ostia la criminalità ha da tempo assunto

il controllo dell’imponente giro d’affari sulle
concessioni balneari. Il nostro territorio è
immune da tutto questo oppure il fenomeno
ha già messo radici? Quali scelte socio-eco-
nomiche, amministrative e politiche rendo-
no più agevole la penetrazione delle mafie?
Chiediamo ai cittadini, che potranno rivol-
gere domande ai relatori, di partecipare a
questo appuntamento importante che ci
riguarda, per riconoscerne i segnali e preve-
nire il fenomeno. 
Chiudere la porta alla mafia si può, e si deve:
spetta ad ognuno di noi conoscere il fenome-
no per saperlo contrastare!
Il Paese che Vorrei

CSI Roma ed ENEL insieme
per la promozione sportiva
Lunedì nella palestra della Cestistica conferenza stampa
per presentare il progetto a sostegno della promozione sportiva
Lunedì 4 dicembre 2023 alle ore 11:00 presso la pale-
stra della Cestistica Civitavecchia (Largo Cinciari
SNC Civitavecchia), si svolgerà la conferenza stam-
pa di presentazione del progetto “Insieme per lo
sport - Civitavecchia 2023”. “Insieme per lo sport -
Civitavecchia 2023” è il progetto con il quale il CSI
Roma, in collaborazione con ENEL, si pone l’obiet-
tivo di sostenere le associazioni sportive del territo-
rio di Civitavecchia impegnate in varie attività.
ENEL, azienda già impegnata a Civitavecchia in
progetti a sostegno dell’attività sportiva, anche que-
st’anno ha deciso di continuare a sostenere le realtà
sportive locali con il supporto organizzativo del CSI

Roma. Il Centro Sportivo Italiano si è sempre con-
traddistinto per il suo impegno a favore delle socie-
tà sportive di base per realizzare la mission di edu-
care attraverso lo sport. Il progetto, partito ad ago-
sto, ha sostenuto le attività di 9 associazioni sporti-
ve impegnate quotidianamente sul territorio di
Civitavecchia. Numerose le attività sportive propo-
ste nell’ambito del progetto: dalla pallacanestro al
calcio, dal nuoto alla pallavolo, oltre a beach volley,
difesa personale, beach tennis e tanto altro. Nelle
varie realtà sono stati coinvolti atleti ed atlete di
tutte le fasce di età, coinvolgendo anche persone
con disabilità.

Tra gli sport di nuova generazione, il Padel è pro-
babilmente quello che ha avuto la più rapida cre-
scita, fino a diventare uno dei più popolari a tutti i
livelli. Domenica 3 dicembre gli appassionati
avranno l’occasione di partecipare al “Torneo di
Padel solidale”, che si giocherà presso i campi del
Dopolavoro Ferroviario Civitavecchia, in viale
Guido Baccelli 204, iniziativa sposata appieno dal-
l’assessore ai Servizi sociali Deborah Zacchei coor-
ganizzatrice dell’evento solidale. Il torneo “misto”
sarà diviso tra le categorie “Avanzato” (inizio alle
ore 9) e “Intermedio” (inizio alle ore 14,30). Il rica-
vato sarà devoluto all’Adamo Onlus

(Associazione domiciliare assistenza malati onco-
logici). Il Comune di Civitavecchia, patrocinatore
dell’iniziativa e il DLF Civitavecchia ringraziano
gli sponsor Headlab Aveda di Annamaria Ziaco,
Cosamimettooggi by Elisa Crisostomi e Sezione
Soci Coop Civitavecchia nella persona della presi-
dente Stefania Giannetti. Per informazioni e iscrizio-
ni, telefonare ai numeri 3356007438 o 3331707567

Terza edizione della giornata solidale
istituita dal Dlf Civitavecchia: torneo
di padel solidale

Phase-out del carbone a Civitavecchia
Regione Lazio presente, Enel non pervenuta
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“Non pensavo che qualcuno potesse
contestare un ministro che viene a
rispondere a una interpellanza...”.
Guido Crosetto ha risposto ieri
in Aula alla Camera all’interpel-
lanza urgente di +Europa per
chiarire il senso del suo “sfogo”
sui magistrati e sulla possibilità
che gruppi di giudici possano
condizionare l’attività della poli-
tica e dello stesso esecutivo, affi-
dato alcuni giorni fa al “Corriere
della Sera”. Il ministro della
Difesa ha replicato al capogrup-
po Pd a Montecitorio, Chiara
Braga, e ha spiegato: ‘‘Io ho dato
la mia disponibilità dal giorno dopo
a essere presente in Commissione.
Mi hanno chiesto di essere presente
in Antimafia? Certo. Me lo ha chie-
sto il Copasir e io ‘certo..’. Ho dato
la disponibilità a venire alla
Camera? Certo. Mi è stata chiesta
una cosa però a cui ho detto no: di
sostituire l’informativa prevista sul
Medio Oriente. A questo - ha pre-
cisato Crosetto - ho detto no, per-
ché l’informativa sul Medio Oriente
è fondamentale e importante”. Alla
Camera anche i leader del M5S,
Giuseppe Conte, e del Pd, Elly
Schlein, iper ascoltare le parole
del ministro. “Su tutto ho proble-
mi, tranne che confrontarmi con il
Parlamento su frasi che io non trovo

gravi”, ha detto in Aula il mini-
stro, aggiungendo: “Se vogliamo
fare una informativa in aggiunta
sulla giustizia, non ho nessun pro-
blema”. “Sono colpito dalla mistifi-
cazione delle mie parole”, “io non
attaccherò mai la magistratura”,
“ho totale fiducia nella magistratu-
ra come nell’umanità ma bisogna

distinguere”, ha replicato ancora,
aggiungendo: “In questi giorni è
stato messo su un plotone di esecu-
zione ad personam”. “Onorevole
Della Vedova, sono profondamente
colpito dal tentativo di mistificazio-
ne delle mie parole che anche lei, che
conosco da decenni, sta cercando di
mettere in piedi... Io non ho attacca-

to e non attaccherò mai la magistra-
tura e quando c’è stata la necessità
di rivolgersi a un magistrato per
denunciare fatti gravi, l’ho fatto,
come quest’estate, quando abbiamo
discusso del caso Dossier, che è
ancora in corso ed è partito da una
mia denuncia ai magistrati nei con-
fronti dei quali ho totale fiducia.

Rileggo in italiano” un passaggio
della intervista: “A me raccontano
di riunioni di una corrente della
magistratura...”. “Ho mai detto
incontri segreti? Cospirazioni?’’,
ha aggiunto il ministro polemiz-
zando: ‘‘L’unica cosa che le chiedo,
onorevole Della Vedova, proprio per
il rispetto della propria storia, que-

ste illazioni che mi vengono fatto le
rimando al mittente, le trovo molto
offensive... Io mi difendo con quello
che ho fatto e faccio ogni giorno, mi
difendo con la mia storia”.”Ho sol-
levato un problema perché non ho
paura di nulla, sono pronto a venire
altre mille volte in Parlamento, non
ho nessuna paura. Ho sollevato il
tema della giustizia, perché non ho
paura di nulla - ha insistito
Crosetto - e perché ritengo sia fon-
damentale fare un dibattito su que-
sto”. “Apro un tema di cui dobbia-
mo discutere prima o poi: questo
scontro tra politica e magistratura
dovrà finire. Io ho trovato alcuni
magistrati - ho sentito esponenti di
Area - che vedono nel governo un
attacco alla magistratura, quasi che
non voglia farla lavorare. C’è chi ha
detto che il ruolo della magistratura
deve essere quello di riequilibrare la
volontà popolare. Ma chi ha respon-
sabilità deve essere terzo: pensate se
questa frase l’avesse pronunciata un
generale o un prefetto...”, le parole
del ministro. E ancora:
“Qualcuno ha detto che ho detto
queste cose perché temo le inchieste.
No, io sono Guido Crosetto, ho 60
anni e in 60 anni non sono mai
stato sfiorato da nulla. Secondo voi
ho sollevato questo tema perché ho
paura? No, di nulla”.

Il ministro della Difesa ha risposto all’interpellanza di +Europa dopo l’intervista al “Corriere”

Crosetto in Aula: “Un plotone contro di me”
“Mai parlato di cospirazioni della magistratura”. E ha aggiunto: “C’è un problema politico”

L’iter del premierato entra nel vivo con
le prime audizioni al Senato dall’inizio
della prossima settimana. Un primo
passaggio di una lunga traversata che
dovrebbe far entrare in porto anche il
progetto dell’Autonomia, sostenuto a
spada tratta dalla Lega di Salvini. Una
partita complessa, che ha visto fino ad
ora la totale contrarietà di quasi tutte le
opposizioni - salvo l’apertura di Italia
Viva sulla riforma dei poteri del presi-
dente del Consiglio - ma anche diversi
distinguo tra gli alleati di centrodestra.

In questo quadro, è arrivato l’interven-
to a sorpresa di Gianni Letta da
Firenze. L’ex sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio e storico braccio
destro di Silvio Berlusconi ha attaccato
(o perlomeno ha dato questa impres-
sione) il progetto della maggioranza:
“La riforma costituzionale presentata
dall’attuale governo fatalmente - ha
detto - ridurrebbe i poteri del presiden-
te della Repubblica, “perché la forza
che ti deriva dalla investitura popolare
è certamente maggiore di quella che

deriva dal Parlamento: non sta scritto,
ma è ovvio che poi nella dialettica chi è
investito ha più forza”. Una botta che
ha scosso prima di tutto Forza Italia,
con Antonio Tajani che si affretta a pre-
cisare il senso dell’intervento di uno
degli uomini più vicini al Cavaliere, per
decenni. “Forza Italia sostiene convin-
tamente la riforma sul premierato. Non
vanno interpretate in direzione contra-
ria alcune frasi di Gianni Letta. Mi ha
confermato che le sue parole si riferiva-
no a valutazioni teoriche e non a giudi-
zi sulla riforma”, ha precisato con deci-
sione il ministro degli esteri e segretario
di FI. Ma Letta, intervenuto ad un
evento dell’associazione Progetto Città
di Firenze, non sembra lasciare adito a
dubbi sulle sue idee al riguardo:
“Secondo me la figura del presidente
della Repubblica così com’è disegnata -
ha spiegato -, e l’interpretazione così

come è stata data dai singoli presidenti
nel rispetto della Costituzione, come
tutti i costituzionalisti oggi riconosco-
no, sta bene così: non l’attenuerei, non
la ridisegnerei, non toglierei nessuna
delle prerogative così come attualmen-
te sono state esercitate”. Per l’ex sotto-
segretario, “oggi abbiamo un presiden-
te felicemente regnante nel suo secon-
do mandato, che esercita in maniera
splendida, perché ha fatto tanto bene a
questo Paese”.

Premierato, l’affondo di Gianni Letta:
“La riforma costituzionale fatalmente
ridurrà i poteri del Capo dello Stato”

Il nuovo, e vero, leader della sinistra? Per un ita-
liano su 4 la risposta è una sola Maurizio
Landini. Addirittura la percentuale raddoppia
tra gli elettori di centrosinistra: uno su due vede
il segretario della Cgil come possibile futuro
numero uno dello schieramento. E’ quanto
emerge da un sondaggio Emg/Adnkronos,
realizzato tra il 28 e il 30 novembre (campione
rappresentativo della popolazione italiana
maggiorenne per sesso, età, regione, classe
d’ampiezza demografica dei comuni). In parti-
colare, ha risposto sì a Landini leader il 42 per
cento degli elettori Pd e il 30% di quelli 5 Stelle.
Hanno risposto no il 23 per cento degli elettori
dem e il 44 per cento di quelli M5S. Mentre alla
domanda “Tra Landini, Conte e Schlein chi vor-
rebbe come leader della sinistra?”, il 32 per
cento ha scelto Landini, il 30 per cento
Giuseppe Conte e il 20 per cento Elly Schlein.

“Non risponde” è l’opzione preferita dal 18 per
cento. Quanto allo sciopero generale, gli italiani
si sono divisi sulla sua utilità. Per il 39 per cento,
infatti, si tratta più di una iniziativa politica
mentre per il 38 per cento di una forma di lotta
utile ai lavoratori. Il 23 per cento non ha rispo-
sto. “Una eventuale candidatura di Landini si
proporrebbe come elemento aggregante del
centrosinistra capace di recuperare anche quei
voti perduti”, dice Fabrizio Masia a proposito
dei risultati del sondaggio Emg/Adnkronos.
“Landini, in questo momento, ha un ottimo

appeal mentre mi pare che l’attrattività della
Schlein stia faticando a prendere piede e con-
senso, mentre quella di Conte è più ‘conservati-
va’ - ha spiegato l’amministratore delegato di
Emg all’Adnkronos -. Landini piace all’elettora-
to del Pd e suscita molto interesse da parte di
quella parte dell’elettorato di centrosinistra che
non va a votare. Lui riesce a intercettare quelle
istanze più fondative dei partiti di sinistra che
non sono debitamente rappresentate”. Dati del-
l’indagine alla mano, cosa risulta mancare alla
Schlein? “Certamente lei incarna alcuni valori

storici della sinistra, non a caso ha vinto le pri-
marie prendendo tanti voti da parte di coloro
che avevano votato Sinistra italiana - spiega
Masia -. Però credo che al di là degli aspetti
valoriali mancano, probabilmente, dei veri con-
tenuti e idee programmatiche capaci di racco-
gliere il consenso dei cittadini e interpretarne i
bisogni”.

Il centrosinistra è senza un leader?
Non è vero: per gli italiani è Landini
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Sono aumentate sensibilmente le esportazioni tur-
che verso la Russia di “beni vitali”, alimentando
così le preoccupazioni degli Stati Uniti e dei loro
alleati in relazione all’ipotesi che il Paese, quan-
tunque membro della Nato, stia “giocando su due
tavoli”. Il caso è stato sollevato dal “Financial
Times” il quale ha ricordato come il crescente
commercio, e il corrispondente aumento delle
importazioni in Turchia, di 45 materiali civili uti-
lizzati dalle forze armate russe abbia sicuramente
inficiato i tentativi statunitensi ed europei di limi-
tare la capacità di Mosca di equipaggiare le pro-
prie forze armate, alimentando le tensioni tra
Ankara e i partner occidentali. A dimostrazione di
come sia diventato prioritario per Washington
arginare questo commercio, Brian Nelson, sottose-
gretario al Tesoro degli Stati Uniti per il terrori-
smo e l’intelligence finanziaria, è atteso in visita a
Istanbul e Ankara, dove discuterà degli “sforzi
per prevenire, interrompere e indagare sul com-

mercio e sulle attività finanziarie che favoriscono
lo sforzo russo nella sua guerra contro l’Ucraina”.
Sarà il secondo viaggio di Nelson in Turchia que-
st’anno e arriva in mezzo a indicazioni secondo
cui alcuni pezzi a doppio uso - identificati dagli
Stati Uniti e dagli alleati come di particolare valo-
re per la guerra - vengono trasportati direttamen-
te in Russia anche quando sono stati etichettati
come destinati a un altro Paese. Gli sforzi per eli-
minare questo “commercio fantasma” verso la
Russia sono stati complicati dal fatto che gli artico-
li hanno applicazioni sia commerciali che militari.
Nei primi nove mesi del 2023, la Turchia ha regi-
strato 158 milioni di dollari di esportazioni di 45
beni che gli Stati Uniti elencano come “ad alta
priorità” verso la Russia e cinque Paesi ex sovieti-
ci sospettati di agire come intermediari per Mosca.
Si tratta di un livello tre volte superiore a quello
registrato nello stesso periodo del 2022, quando è
iniziata la guerra in Ucraina. Le 45 categorie di

merci, che comprendono articoli come microchip,
apparecchiature per le comunicazioni e parti
come i mirini telescopici, sono regolarmente sog-
gette a controlli sulle esportazioni di Stati Uniti,
Unione Europea, Giappone e Regno Unito, volti a
impedirne l’ingresso in Russia. Ma questi control-
li possono essere aggirati dalle aziende che utiliz-
zano strutture di intermediazione per mascherare
le destinazioni finali. Le importazioni turche di
beni ad alta priorità dai Paesi del G7 sono aumen-
tate di oltre il 60 per cento quest’anno rispetto agli
stessi periodi del 2015 e del 2021, raggiungendo
quasi 500 milioni di dollari. Secondo Emily
Kilcrease, direttrice del Programma Energia,
Economia e Sicurezza presso il think tank Center
for a New American Security, e secondo quanto
riportato dal “Financial Times”, il commercio pro-
spera sfruttando le lacune normative tra i control-
li sulle esportazioni degli Stati Uniti e l’applicazio-
ne dell’Unione europea.

Più scambi tra la Turchia e la Russia
Gli alleati temono i “traffici paralleli”

La quantità di petrolio russo
importato nell’Unione europea
attraverso la raffineria Lukoil in
Bulgaria è aumentata significativa-
mente negli ultimi mesi. Lo ha
dichiarato, in un’intervista esclusiva
rilasciata alla testata Euractiv
Bulgaria, Martin Vladimirov, il prin-
cipale analista energetico del
Centro per lo studio della demo-
crazia (Csd). “Questo significa un
profitto aggiuntivo di centinaia di
milioni per la compagnia russa nel-
l’ultimo trimestre dell’anno”, ha
dichiarato Vladimirov. Il think tank
bulgaro monitora attivamente l’im-
portazione di greggio russo nell’Ue
attraverso la Bulgaria e il mese
scorso, insieme ad altre due orga-
nizzazioni europee, ha lanciato l’al-
larme sul trasbordo di combustibi-
li dal greggio russo in Bulgaria per
l’esportazione in Europa occiden-
tale. La Lukoil ha risposto che “non
sta violando le sanzioni, esportan-
do benzina a basso numero di
ottani verso l’Ue”, che non è
coperta dalle stesse sanzioni con-
tro la Russia. Allo stesso tempo, la
compagnia russa ha minacciato di
chiudere la raffineria bulgara se il
divieto di importazione del greggio
russo dovesse venire imposto
troppo rapidamente. La Bulgaria
prevede di terminare la sua dero-
ga all’embargo Ue il 1° marzo
2024. La disputa sulla raffineria bul-
gara di Lukoil può potenzialmente
causare problemi al mercato regio-
nale dei carburanti, essendo la più
grande della regione e l’unico pro-
duttore di jet fuel nei Balcani.
Secondo l’analisi di Csd, Lukoil non
ha alcun motivo economico per
minare la sua posizione dominante
nel mercato bulgaro dei carburan-
ti, anche con il ritiro dell’esenzione
per l’importazione di greggio russo.
Vladimirov ha commentato che il
potere politico del Cremlino non
ha ragione di creare problemi.
Tuttavia, ha avvertito che la
Bulgaria potrebbe essere usata per
“riciclare” il petrolio russo, che
entrerebbe comunque
nell’Unione europea ma con
un’etichetta diversa. “Sarebbe
molto più facile per Lukoil cercare
di riciclare il petrolio russo attraver-
so il petrolio kazako e azero in
Bulgaria. Non mi sorprenderebbe
se, il 1° marzo 2024 (quando è
previsto il divieto di importazione
di petrolio russo), la miscela lavora-
ta dalla raffineria contenesse il 100
per cento di petrolio kazako. In
questo modo, il Cremlino otter-
rebbe comunque i fondi di cui ha
bisogno. Ogni mese di proroga
dell’esenzione è un’enorme manna
per la Russia”, ha concluso
Vladimirov.

Hanno avuto poco effetto i moniti
lanciati dal presidente delle
Repubblica italiana, Sergio
Mattarella, durante la sua recente
visita in Uzbekistan dove è stato
ricevuto dal presidente ex comuni-
sta, filo-russo e riformista-autorita-
rio Shavkat Mirziyoyev, eletto con
l’88 per cento dei voti in elezioni di
dubbia correttezza democratica.
Mirziyoyev ha infatti ascoltato con
cordiale attenzione la condanna del-
l’invasione dell’Ucraina da parte
della Federazione Russa e i moniti
verso il “perpetrarsi dell’egemonia
di Mosca nei Paesi dell’Asia centrale
che facevano parte dell’Unione delle
repubbliche socialiste sovietiche”,
ma poi è corso a stringere ancora di
più i legami economici e politici con
Mosca che Mattarella chiedeva di
allentare. Infatti, in un’intervista
rilasciata 1TV, Aleksej Borisovič
Miller, viceministro dell’energia
della Russia e presidente del consi-
glio di amministrazione della com-
pagnia energetica russa Gazprom, la

più grande impresa russa e il più
grande fornitore di energia pubblica
al mondo (ex sponsor di molte squa-
dre di calcio e di alti sport in
Europa), ha annunciato che “la
Russia sta cercando una cooperazio-

ne a lungo termine nella fornitura di
gas naturale con Kazakistan e
Uzbekistan. Fino a poco tempo fa, i
rapporti della Russia con i suoi allea-
ti dell’Asia centrale potevano essere
descritti come a breve
termine.Tuttavia, i Paesi si sono ora
posti il compito di raggiungere un
orizzonte di 15 anni”. Rispondendo
alla domanda di un giornalista sul
perché il gas russo ora fluisce verso
l’Asia centrale e non viceversa, come
avveniva in epoca sovietica, Miller
ha sottolineato che ciò è dovuto
“all’espansione da parte della Russia
delle sue risorse naturali, che ora
sono al primo posto nel mondo in
termini di produzione. In secondo
luogo, dobbiamo capire che i Paesi
dell’Asia centrale si stanno attual-
mente sviluppando in modo molto
dinamico. Comprendiamo molto
bene il tasso di crescita”. All’inizio di
novembre, Miller aveva rivelato che
Gazprom sta pianificando di espan-
dere le forniture di gas naturale a
Kazakistan, Uzbekistan e

Kirghizistan attraverso il sistema di
gasdotti Central Asia-Center (Cac),
aggiungendo che “le parti mirano a
stabilire una base contrattuale per la
cooperazione entro la metà del
2024”. Costruito tra il 1960 e il 1988,
il Cac è un progetto di gasdotto
onshore di 4.892 chilometri gestito
da Gazprom, con gasdotti che vanno
dal Turkmenistan attraverso
l’Uzbekistan e il Kazakistan fino alla
Russia. E’ stato stimato che entro il
2030 le forniture di gas russo all’Asia
centrale potrebbero raggiungere i 20
miliardi di metri cubi. Non sembra
dunque che i regimi autoritari post-
sovietici dell’area vogliano affran-
carsi dagli stretti legami con Mosca e
che vogliano condannare la guerra di
Putin in Ucraina. Stanno, invece, con
i piedi in due scarpe. Con la Russia
che fa da garante per la continuazio-
ne di dittature mascherate da demo-
crazie elettive e con l’Occidente che
li corteggia in funzione anti-russa ed
energetica facendo finta che siano
democrazie.

Il Cremlino impegnato a ricostruire una rete con i Paesi confinanti dal comune passato sovietico

L’ex Urss rinasce attraverso i gasdotti
L’Uzbekistan ultimo Stato tornato alla corte dello zar Putin La manovra inquieta l’Occidente
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LO SGUARDO DEL TEMPO
Il Tempio di Romolo, dal 21 novembre 2023 al 28
aprile 2024, presenta il nuovo allestimento tem-
poraneo “Lo sguardo del tempo”. Il Foro
Romano si presenta oggi ai visitatori e ai turisti
nell’aspetto assunto a partire dagli anni
dell’Unità di Italia, dopo una lunga serie di scavi,
restauri e sistemazioni durate per tutto il
Novecento e ancora oggi in corso. “L’idea di que-
sto nuovo allestimento temporaneo - spiega
Alfonsina Russo, direttore del Parco archeologi-
co del Colosseo - nasce dalla volontà di potenzia-
re e allargare la nostra capacità di raccontare ai
visitatori i tanti valori culturali ancora inespressi

del Parco. Il Foro Romano è stato forse il luogo e
il paesaggio più rappresentato e amato della sto-
ria europea, ed è un luogo che appartiene di dirit-
to a tutta l’umanità. Questa mostra è pensata non
solo per i turisti, ma anche per i cittadini di
Roma, affinché entrino in contatto con le trasfor-
mazioni storiche del parco. Per il 2025 stiamo
lavorando per estendere questo racconto anche
al Novecento”. Ma in pochi conoscono quale sia
l’aspetto di questo luogo prima degli scavi e dei
recenti allestimenti, il Foro Romano era un pae-
saggio semi-rurale straordinario situato ai margi-
ni della città abitata, che rappresentava per i

viaggiatori e gli eruditi, ed immancabile per il
Grand Tour, di tutta Europa il “Cuore antico
dell’Urbe”, nonché uno dei luoghi più amati e
celebrati della cultura internazionale. Un paesag-
gio straordinario, fatto di monumenti, natura e
da un’umanità cosmopolita di cui restano miglia-
ia di testimonianze scritte e iconografiche, che, in
assenza di adeguati supporti, per i visitatori è dif-
ficile leggere passeggiando nell’attuale Parco
archeologico.

Tempio di Romolo
dal 21 novembre 2023 al 28 aprile 2024

MOSTREMOSTRE

I GIGANTI DELLA MONTAGNA
Al Teatro Marconi è in scena fino al 10 Dicembre, I
Giganti della Montagna, un dramma rimasto incom-
piuto a causa della morte del drammaturgo siciliano,
ma di grande risonanza letteraria e poetica, rappre-
sentato ad oggi da molti registi di fama.
Pirandello scrisse un’opera surrealista, dove il proce-
dimento del metateatro, segno distintivo della sua
penna, incuriosisce il pensiero introspettivo e lo
sguardo attento dello spettatore, che in questa versio-
ne impattante, diretta da Claudio Boccaccini, stupisce
per la miscellanea di elementi scenici, scenografici e
registici che arrivano diretti in sintonia alle emozioni
del pubblico. L'opera è in tre atti, l'ultimo svelato al
figlio dell'autore, narra la vicenda di una compagnia

di attori della contessa Ilse, che si ritrovano sperduti,
in una villa isolata, chiamata La Scalogna con i suoi
scalognati, in questa versione, rappresentati brillante-
mente anche da giovani attori che un po' folli e biz-
zarri, con vesti sgargianti e colorate, sembrano rap-
presentare la follia dell'estro artistico, che irrazionale,
non si lascia governare dai dettami delle convenzioni
dogmatiche istituzionali, che annichiliscono l'impul-
so creativo, culturale. In contrasto con gli scalognati,
candidi, sono invece, gli abiti bianchi della compa-
gnia degli attori che, in procinto di mettere in piedi la
rappresentazione di un pezzo teatrale, "La favola del
figlio cambiato" dello stesso Pirandello, sono smarriti
in balia di un destino negato, puri nella loro ricerca

identitaria di preservare la loro vocazione, nonostan-
te il periodo culturale coevo, non consentisse una
libera espressione di pensiero e nel loro caso artistica.
Sarà la figura di Cotrone, infatti, guida degli spiriti
Scalognati, interpretato da Felice dalla Corte, mago
che li trascina verso la luce, quasi fosse una guida spi-
rituale, incitandoli a lottare contro un sistema a loro
avverso, inviterà la compagnia della Contessa Ilse a
non sottrarsi ad un destino nefasto, ma spronandoli a
rappresentare la favola dinanzi "i giganti delle mon-
tagne", simbolo del potere e del decadentismo cultu-
rale.
Teatro Marconi,
in scena fino al 10 dicembre

TEATROTEATRO

Lo spettacolo di Natale perfetto per tutta la famiglia che farà battere
il cuore di grandi e piccini: arriva per la prima volta in Italia l'attesis-
simo "Matilda il Musical", firmato Massimo Romeo Piparo, che
debutterà al Teatro Sistina il prossimo 7 dicembre. Basato sull'omo-
nimo romanzo di Roald Dahl, uno dei libri più amati da tre genera-
zioni, divenuto esilarante film grazie a Danny De Vito e ora consa-
crato su Netflix nella versione musical, "Matilda" incanterà gli spet-
tatori di tutte le età. Al centro del racconto una ragazzina dall'intel-
ligenza vivace dotata di super poteri; per fortuna la passione per la
lettura e per i libri “distraggono” Matilda da una vita fatta di sopru-
si e angherie: coltivando storie e racconti, Matilda riesce a incontra-
re sul proprio cammino due donne preziose- una maestra e una
libraia- che la “salvano” – e si fanno salvare a loro volta- da una tri-

ste rassegnazione. Amicizia, amore, rispetto sono gli ingredienti
principali di una ricetta infallibile che da oltre dieci anni riempie i
Teatri di mezzo mondo, e poi la musica, con la sua energia contagio-
sa, a scandire una storia scritta magistralmente: tutto questo è
“Matilda”, che nel periodo più magico dell'anno, sarà in scena per
raccontare una vicenda esemplare e ricca di valori positivi.  Sul
palco tornerà uno degli attori italiani più amati, Luca Ward, già pro-
tagonista di alcuni successi firmati Piparo al Sistina, per la prima
volta in un ruolo en travesti: sarà infatti lui a vestire i panni della
Signorina Trinciabue, la terribile preside della scuola frequentata da
Matilda, una donna arcigna e cattiva che terrorizza studenti e inse-
gnanti. 
Teatro Trastevere, dal 13 al 15 ottobre

TEATRO - CINEMA - ARTE - MOSTRE - MUSICA

MATILDA IL MUSICAL

NEL SEGNO DI CAMBELLOTTI VIRGILIO RETROSI ARTISTA E ARTIGIANO
Virgilio Retrosi allievo ed amico di Duilio
Cambellotti avviò nel 1911 il suo lavoro
come ceramista esponendo alla Mostra
dell’Agro Romano curata dallo stesso
Cambellotti nell’ambito dell’Esposizione
internazionale per le celebrazioni dell’uni-
ficazione del Regno d’Italia e la proclama-
zione di Roma capitale. L’attività di Retrosi
nel settore della ceramica crebbe e si svi-
luppò attraverso la collaborazione con il
maestro Duilio Cambellotti ed i suoi allievi,
tra cui ricordiamo Roberto Rosati e Romeo
Berardi. Per la prima volta nel 1926 alla
mostra annuale degli Amatori e Cultori
d'Arte. Tale rappresentazione veniva fatta
per presentare la collezione artistica roma-

na, nazionale e successivamente internazio-
nale.
Retrosi espone la serie dei piatti con i 14
Rioni, acquistati nello stesso anno dal
Comune di Roma per le proprie collezioni.
Contemporaneamente all’attività di cerami-
sta e decoratore, Retrosi si dedica alla grafi-
ca applicata insegnando alla Scuola
Preparatoria delle Arti Ornamentali di
Roma, realizzando bozzetti per francobolli,
manifesti e cartoline e avviando una profi-
cua collaborazione con l’ENIT (Ente
Nazionale Italiano per il Turismo), impe-
gno che lo assorbì totalmente come grafico
e fotografo dalla metà degli anni Trenta agli
anni Sessanta.

Nella produzione dei 14 piatti raffiguranti
i rioni Retrosi ha lavorato sul ricordo,
sulla fantasia mettendo insieme queste
visioni di Roma che sono molto particola-
ri. Retrosi è stato un ceramista negli anni
’20 e parte degli anni ’30 dopodiché ha ini-
ziato un’attività di grafico applicandosi
sia alle pubblicità ed alle commissioni
pubbliche realizzando una notevole quan-
tità di manifesti, copertine e pubblicazio-
ni.

Dipendenza della Casina delle Civette di
Villa Torlonia, dal 24 novembre 2023
al 2 giugno 2024 

TILT
Abbandonato il tendone del circo tradizio-
nale, liberati gli elefanti ammaestrati e i
leoni ruggenti tra i cerchi di fuoco, il feno-
meno del nouveau cirque prende sempre
più piede attestandosi come uno degli
spettacoli più gettonati e amati di sempre.
Nato dall’esigenza di regalare suggestioni
inedite ad un pubblico più colto e raffina-
to, il circo contemporaneo fonde insieme
alle discipline acrobatiche circensi tradi-
zionali, elementi innovativi presi in presti-

to dalla danza (classica, moderna e con-
temporanea) esaltando la plasticità e la
bellezza del corpo umano. Su queste basi
teoriche nasce lo spettacolo TILT, lo spetta-
colare family show di Le Cirque world’s
top Performers, andato in scena al Teatro
Olimpico di Roma.
Lo show, liberamente ispirato al capolavo-
ro di fantascienza di Steven Spielberg
“Ready Player One”, è ambientato nel
futuro su un pianeta sconosciuto dove gli

abitanti cercano una via di fuga dalla real-
tà rifugiandosi nel mondo virtuale di
Oasis. Come accade nel film, anche qui i
protagonisti compiranno gesta prodigiose
per conquistare l’easter egg. “Rompete il
guscio, venite fuori. Vivete pienamente la
vostra vita” ammonisce il Deus Ex
Machina dello spettacolo, l’eterno sogna-
tore che costruisce mondi alternativi.
Teatro Olimpico,
in scena fino al 3 dicembre
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Grisù, il simpatico draghetto pompiere, è tor-
nato. Dal 4 dicembre arriva in prima visione
assoluta su Rai Yoyo e RaiPlay “Grisù”, una
nuovissima serie animata che farà innamorare
spettatori piccoli e grandi. Appuntamento da
lunedì 4 dicembre - festa di santa Barbara,
patrona dei vigili del fuoco - tutti i giorni, alle
8 e 17.15 su Rai Yoyo, mentre su RaiPlay sarà
disponibile il boxset completo con tutti gli epi-
sodi. La produzione è stata curata da Mondo
TV  Group e Marco Pagot, erede rappresentan-
te del personaggio, in collaborazione con Rai
Kids e ZDF Studios. La nuova serie animata di
Grisù, il giovane e simpatico draghetto che

sogna da sempre di diventare un pompiere, si
basa sul classico di animazione creato dagli
autori Nino e Toni Pagot. Grisù è nato il 28
aprile 1964, giorno del suo esordio in TV nel
programma “Carosello” come protagonista di
uno spot di caramelle. Carosello rappresenta-
va per i bambini una sorta di fiaba della buona
notte perché “finito Carosello, tutti a nanna!”,
e per questo motivo Nino e Toni Pagot cerca-
vano di creare delle storie che potessero essere
delle fiabe. Così anche la storia di Grisù è
cominciata con “C’era una volta un drago...o
meglio un Drago e un Draghetto”. Nel suo
esordio TV a Carosello il personaggio nasce

come Draghetto. Solo anni dopo con l’idea di
una serie pensata per un mercato internazio-
nale, Toni Pagot lo battezza Grisù (come
l’omonimo gas). Il successo è assicurato.
Anche nella nuova serie 3D Grisù ha da sem-
pre ben chiaro cosa vuole fare da grande, e
quale sia la sua vocazione, e lo ripete a tutti:
“io da grande farò il pompiere!”. Coraggiosi,
altruisti, determinati ad aiutare, così sono i
pompieri, e così sogna di essere anche il nostro
piccolo eroe. Grisù però, è un giovane drago
sputafuoco, la sua natura è un ostacolo alla
sua vocazione da pompiere. Ma ogni volta che
Grisù è testimone di un incidente, o quando la

sirena dei pompieri suona, con il suo senso del
dovere non può resistere e, vola in soccorso;
proprio come un pompiere! per Grisù tutti gli
ostacoli o le sfide che si trova a dover supera-
re, non sono altro che nuove prove nel suo
cammino verso la sua più forte certezza: lui da
grande farà il pompiere!

14 • Spettacolo

Rai Yoyo e Raiplay, arriva in prima visione “Grisù”
Torna il celebre draghetto pompiere. Dal 4 dicembre, tutti i giorni, alle ore 8 e 17.15



Dopo le tappe del 1
Dicembre a Torre San
Patrizio (FM) presso il
Teatro Roberto Clemens
Galletti de Cadilhac e del 3
Dicembre, nel quadro delle
iniziative del teatro ragazzi
promosse a Tolentino dalla
Compagnia della RANCIA
presso il teatro NICOLA
VACCAJ, arriva anche a
Roma il 16 e il 17 dicembre
2023 alle 16.30, al Teatro
Auditorium SGM in Via
Portuense 741, IL NATALE
CHE VORREI, musical pro-
dotto da Crescere Insieme
Esperia, scritto, diretto e inter-
pretato da Fausto Verginelli
che coinvolge le famiglie con
una straordinaria colonna
sonora formata dai classici del
Natale e da brani originali.
Uno spettacolo interattivo, in
cui cantanti e ballerini coinvol-
gono tutti i presenti con le tec-
niche del teatro sperimentale e
attraverso suggestive coreo-
grafie. Babbo Natale e i suoi
elfi saranno tutti intenti a pre-
parare i doni e organizzare la
fiabesca partenza per raggiun-
gere tutti i bambini del
mondo. La magia del Natale è
perfetta per divertire e sor-
prendere le famiglie mante-
nendole in bilico tra realtà e
magia, tra favola e tradizione,
attraverso uno spettacolo real-

mente interattivo. Lo spettaco-
lo è intriso di contenuti educa-
tivi, sapientemente calati in un
contesto scenografico e mera-
viglioso: è l’occasione per
riflettere in modo semplice e
immediato su concetti come il
dono, l’accoglienza, l’amore,
l’amicizia, temi che contrasta-
no efficacemente i comuni ste-
reotipi e l’egoismo, l’isolamen-
to, la prepotenza, il bullismo.
Adatto anche alle scuole, ‘Il
Natale che vorrei’ è ideale per
le famiglie che potranno
approfittare dell’occasione per
mettere al centro del Natale
messaggi educativi universali
dedicati ai bambini. Non
manca poi l’impegno sociale,
lo spettacolo sosterrà la
Federazione Gene Aps per la
Neurochirurgia Infantile della

Fondazione A. Gemelli e le
iniziative della Fondazione
Bambino Gesù. E’ sofisticata
e di forte impatto la regia di
Fausto Verginelli, attore e
regista con una particolare
passione per i temi sociali e
dell’infanzia, che affianca la
produzione realizzata da
Crescere Insieme – Esperia,
realtà che si occupa di ser-
vizi alla famiglia da più di
30 anni e che mette il tea-
tro, da sempre, al centro
del suo modello educativo.

Il musical è alla sua settima
edizione quest’anno, un
appuntamento importante per
la città di Roma che attende
ogni anno, a dicembre, l’even-
to teatrale dedicato ai bambini
e alle loro famiglie, genitori,
zii, nonni, che rimangono
incantati tra giochi di luce, sor-
prese, pacchi dono, avventure
esilaranti e tanta, tantissima
poesia! Molte le scuole coin-
volte nel progetto che avranno
diverse date dedicate dal 13 al
22 dicembre, al mattino. 

la Voce TTVV
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L’album, registrato in presa diretta dagli storici studi londinesi, contiene anche due inediti 
L’otto dicembre uscirà il nuovo disco di Elisa
“Intimate - Recordings at Abbey Road Studios”

Arriva anche a Roma “Il Natale che Vorrei”
l’appuntamento a teatro dedicato alle famiglie

Elisa ha annunciato a sorpresa
l’uscita il prossimo 8 dicembre
di “Intimate - Recordings at
Abbey Road Studios”, l’album
nato dal progetto live di “An
Intimate Night”, sarà presente
nei store su CD, doppio vinile
con le “special edition”, 2LP
color rosso e 2LP color bianco e
su tutte le piattaforme digitali.
“An Intimate Night era nato
per essere un piccolo tour tea-
trale e poi ci siamo tutti resi
conto che era successo qualco-
sa di più grande...”, ha dichia-
rato la cantautrice triestina nel
presentare l’album in un lungo
post di ringraziamento sui suoi
profili social, in cui spiega la
genesi della sua nuova uscita
discografica e attraverso il
quale ne svela anche la trac-
klist. Così dopo il trionfo degli
spettacoli portato nei teatri e
all’Arena di Verona, e dopo
aver terminato in poche ore
tutti i biglietti disponibili per
“An Intimate Christmas”, le
due date evento previste per i
prossimi 15 e 16 dicembre al
Forum di Assago, Elisa regala
al suo pubblico un disco regi-

strato in presa diretta dai famo-
si “Abbey Road Studios” di
Londra, proprio come se fosse
un concerto dal vivo, unendo
alla suggestione di un vero e
proprio tempio della musica la
magia del suo timbro, accom-
pagnato soltanto da pianoforte,
chitarra e archi, in un equili-
brio, quello degli arrangiamen-
ti e delle produzioni di

Dardust, “tra virtuosismo ed
essenzialità”, come ha scritto la
stessa musicista oggi 45enne.
L’album si compone di 18 trac-
ce, tra i grandi successi portati
dal vivo durante il tour “An
Intimate Night”, show unico
nel suo genere, e due inediti,
tra cui il singolo “Quando
nevica”, già disponibile su
tutte le piattaforme digitali.

“Quando nevica” è stato scritto
dalla stessa Elisa insieme a
Calcutta (che ritrova così l’ec-
cezionale collaborazione con
l’artista dopo “Se piovesse il
tuo nome”, da poco certificato
terzo Platino) e il pianista e
compositore ascolano Dardust,
è un brano delicato, una ballata
diretta in cui la voce di Elisa si
adagia sul tappeto musicale
degli archi e del pianoforte che
la accompagnano, esaltandola.
Tra i diciotto brani tra le altre
songs anche “Luce (Tramonti
A Nord Est)”, “No Hero”,
“Ancora Qui”, “Anche
Fragile”, “Labyrinth”, “Silent
Night” 2 “Buon Natale anche a
te”. Così poco prima di “An
Intimate Christmas – Two
(Special) Nights Only”, i con-
certi in programma il prossimo
15 e 16 dicembre in program-
ma al Forum di Assago andati
“sold out” a poche ore dal loro
annuncio, Elisa sorprende
ancora una volta i suoi fan,
facendo crescere l’attesa per un
live spettacolare che si prean-
nuncia ricco di sorprese.

Giuseppe Ricci

Dopo i due sold out con
Antonio Rezza per la prima e
con il trio composto da
Giorgio Lupano, Attilio
Fontana e Gabriele Pignotta
per la seconda, continua la
stagione di prosa 2023-2024 al
Teatro Artemisio-Gian Maria
Volonté di Velletri. Domenica
3 dicembre, alle 18.30, terza
data della programmazione
messa a punto dalla
Fondazione di Partecipazione
Arte & Cultura Città di
Velletri, diretta da Giacomo
Zito, con il patrocinio di
Ministero della Cultura,
Regione Lazio, Comune di
Velletri e la collaborazione
dell’ATCL. In scena “Il teore-
ma della rana”, un’altra com-
media imperdibile. La trama.
I tempi, purtroppo, sono
quelli che sono, e per un
gestore di teatro che non rie-
sce più a fare cassa lo spettro
del fallimento si avvicina di
giorno in giorno. Ma che suc-
cede se questi trova il modo,
assai lontano dalla legalità,
per ottenere dal governo
molti più sussidi di quelli pre-
visti? E, domanda ancora più
spinosa, che succede se poi si
pente e per uscire dalla sua
girandola di menzogne ed
inganni decide di fare retro-
marcia? La risposta è: il caos!
Caos che diventa vera e pro-
pria farsa dalla irresistibile
comicità nell’ironizzare sul
sistema sanitario e sui para-
dossi della nostra società che,
purtroppo, vede molto spesso
il denaro sprecato a favore di
finti invalidi o disoccupati
che truffano la sanità pubblica
o la previdenza sociale, dan-
neggiando chi di quel denaro

avrebbe veramente bisogno.
E’ una farsa che prende di
mira quelle pratiche burocra-
tiche spesso lente ed ingarbu-
gliate, che mettono in secon-
do piano i reali bisogni della
società, laddove la soluzione
talvolta potrebbe essere dav-
vero immediata e semplice. Si
tratta di una pièce dai ritmi
forsennati che tocca uno dei
tempi più calzanti con l’attua-
le momento storico ed econo-
mico italiano: la necessità di
aguzzare l’ingegno e campare
a spese dello stato. Una vera e
propria farsa comicissima dai
ritmi frenetici. La situazione
nasce da un paradosso, un
uomo che ha frodato lo stato
per ricevere più sostegni di
quelli previsti si pente delle
sue azioni ma non riesce a fer-
mare l’ingranaggio statale che
continua ad inviargli sempre
più soldi. Un paradosso più
attuale che mai, in un’Italia
che vede la macchina della
previdenza sociale spesso lan-
ciata a folle velocità in dire-
zioni sbagliate. Tutta la comi-
cità del testo risiede nelle
situazioni assurde, grottesche
e sempre più ingarbugliate
che il protagonista deve met-
tere in atto per tentare di usci-
re dal suo stato di truffatore.
Lo spazio scenico non sarà
solo il palcoscenico, disador-
no ed ingombro di cavi, riflet-
tori smontati, scale e tutto ciò
che, un teatro fermo da
tempo, inevitabilmente accu-
mula, ma anche la platea, la
galleria e la sala regìa, luoghi
questi da cui gli otto attori fre-
neticamente entreranno ed
usciranno regalando al pub-
blico momenti di comicità
degni della più grande scuola
della commedia brillante. Il
testo è di N. L. White, con
Luca Ferrini, Alberto Melone,
Valentina Martino Ghiglia,
Paolo Roca Rey, Guglielmo
Lello, Davide Sapienza, Lucia
Tamborrino, Veronica
Stradella. Regia Luca Ferrini.
Produzione Alt Academy. Il
costo del ticket per i singoli
spettacoli è di 20 euro per la
platea l settore (18 euro ridot-
to), 18 euro per la platea II set-
tore (16 ridotto), 15 euro per
la galleria (13 ridotto). Per
informazioni e comunicazioni
è disponibile il sito www.fon-
darc.it, la mail comunicazio-
ne@fondarc.it e la pagina
facebook ufficiale
“Fondazione di
Partecipazione Arte e Cultura
Città di Velletri”.
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“Il teorema della rana”
in scena al Teatro Velletri




